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Asse 10 – Sviluppo urbano Programma Integrato Citt sostenibile – PICS

Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg. di esecuzione (UE) n. 1011/2014
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Simmarii

1. DATI GENERALI 9

1.1 .Informazioni presentate da: 10

Autorità urbana, Organismo Intermedio : Comune di Salerno; 10

Programma Operatio Regionale – Fondo Europeo Siiluppo Regionale 2014-2020 – CCI 
2014IT16RFoP007 - Programma Integrato Cità Sostenibile - PICS della cità di Salerno. 10

Nome del punto di contato principale:dot. Rafaele Lupacchi; 10

indirizzo di posta eletronica certicata:r.lupacchini@pec.comune.salerno.it; 10

indirizzo di posta eletronica: r.lupacchini@comune.salerno.it;, 10

Telefono: 0039 089 66 28 18. 10

1.2. Le informazioni fornite descriiono la situazione alla data del: 03/02/2022 10

1.3. Strutura del sistema 10

Il Comune di Salerno è organizzato in Setori (struture apicali funzionalmente separate) a loro iolta
artcolat in Seriizi 10

1.4. organigramma SiGeCo 11

1.5. le unità 11

2.1.1. Status dell'autorità di gestone (organismo pubblico nazionale, regionale o locale o 
organismo priiato) e organismo di cui l'autorità fa parte. 21

L’Autorità di Gestone è il dirigente del Setore Risorse Comunitarie del Comune di Salerno- Dot. 
Rafaele Lupacchini- pertanto, riieste lo status di organismo pubblico locale. 21

2.1.2. Precisare le funzioni e i compit siolt diretamente dall'autorità di gestone. Se l'autorità di 
gestone siolge anche le funzioni di autorità di certicazione, descriiere come sia garantta la 
separazione delle funzioni. 21

All' AdG/Unità di coordinamento e atuazione degli interient è assegnato il compito di organizzare,
coordinare, implementare e monitorare le azioni del PICS, predisponendo i propedeutci elaborat ed
atti, nonchn coadiuiare il Sindaco nei laiori della "CaCabina di Regia"Ca. 21

Presso deta strutura è assicurata la rintracciabilità dell'intera iliera decisionale relatia a ciascun 
interiento e la rintracciabilità presso gli ufci competent di ciascun fascicolo di progeto. Siolge le 
seguent funzioni: 21

Pricedura di dichiaraziioe di spesa e richiesta rimbirsi 23

Database ciotrilli io lici 23

 imuoicaziioe fridi e irregilarità 24

 imuoicaziioe delle pricedure giudiziarie e dei ricirsi ammioistratii cio efee sispeosiii (ex art. 122 
Reg.( E) 1303/2013). 24

2.2. Organizzazione e procedure dell'autorità di gestone 27

2.2.1. Organigramma e indicazione precisa delle funzioni delle unità (compreso il piano per 
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l'assegnazione di risorse umane adeguate in possesso delle necessarie competenze). Queste 
informazioni riguardano anche gli organismi intermedi ai quali siano state delegate alcune funzioni.

27

2.2.2.. Quadro per assicurare che si efetui un’appropriata gestone dei rischi, oie necessario, e, in 
partcolare, in caso di modiiche signiicatie del sistema di gestone e di controllo. 28

L’OI assicura che si efetui un’appropriata gestone dei rischi, mediante la preiisione di un referente
che partecipa in propria rappresentanza alle attiiità del Gruppo di Autoialutazione della Regione 
Campania. Il Segretario Generale del Comune di Salerno- responsabile del PTPC delL'Ente- è il 
rappresentante dell'Organismo Intermedio Salerno nell’ambito del Gruppo di Autoialutazione della 
Regione Campania. 28

Nell'ambito di tali attiiità, l’OI , atraierso il suo referente, seguirà le linee guida redate dalla CE 
con Nota EGESIF del 14-0021-00 del 16/06/2014 “Valutazione dei rischi di frode e misure antfrode 
efcaci e proporzionater, secondo le indicazioni, le modalità e la tempistca deinite nelle riunioni 
del Gruppo di Autoialutazione regionale. 28

2.2.3. Descrizione delle seguent procedure (di cui il personale dell'autorità di gestone e degli 
organismi intermedi doirebbe aiere comunicazione per iscrito; data e riferiment): 28

2.2.3.1.Procedure per assistere il comitato di sorieglianza nei suoi laiori. 28

Gli Organismi Intermedi non partecipano alle riunioni del Comitato di Sorieglianza. 28

2.2.3.2.Procedure per un sistema di raccolta, registrazione e conseriazione in formato eletroni- co 
dei dat relatii a ciascuna operazione, necessari per la sorieglianza, la ialutazione, la gestone 
inanziaria, la ieriica e l’audit, compresi, oie opportuno, i dat sui singoli partecipant e, se 
necessario, ripartzione per sesso dei dat sugli indicatori. 28

L’Organismo Intermedio proiiederà ad implementare il sistema informatzzato in grado di 
raccogliere, registrare e conseriare i dat relatii a ciascuna operazione di cui all'allegato III del 
regolamento delegato, compresi i dat relatii a indicatori, risultat e dat relatii ai progressi del 
programma nel raggiungimento degli obiettiii, fornit dall'AdG a norma dell'artcolo 125, paragrafo
2, letera a), del Regolamento (UE) n.1303/2013. A tale scopo l'Organismo Intermedio si aiiarrà del
sistema di monitoraggio regionale, opportunamente proilato conformante alle funzioni ad esso 
delegate, per l’implementazione dei dat inanziari e procedurali e isici delle operazioni, al ine di 
fornire informazioni riguardant l’efettiio contributo al raggiungimento degli obiettiii di 
programma. Inoltre indicherà i progressi realizzat per il raggiungimento degli indicatori, fornendo 
le informazioni necessarie riguardant gli indicatori di output e di risultato. 28

2.2.3.3.Procedure di iigilanza delle funzioni formalmente delegate dall'autorità di gestone a norma
dell'artcolo 123, paragrai 6 e 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013. 28

Non si applica al caso degli Organismi Intermedi. 28

2.2.3.4. Procedure di ialutazione, selezione e approiazione delle operazioni che ne garantscano 
anche la conformità, per tuto il periodo di atuazione, alle norme applicabili (artcolo 125, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013), iii compresi istruzioni e orientament che 
garantscano il contributo delle operazioni, conformemente all'artcolo 125, paragrafo 3, letera a), 
punto i), del regolamento (UE) n. 1303/2013, alla realizzazione degli obiettiii e dei risultat speciici 
delle pertnent priorità, e procedure iolte a garantre la non selezione di operazioni materialmente 
completate o pienamente realizzate prima della presentazione della domanda di inanziamento da 
parte del beneiciario (comprese le procedure utlizzate dagli organismi intermedi nel caso in cui la 
ialutazione, la selezione e l'approiazione delle operazioni siano state delegate). 28
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L' art. 110 comma 2 del Regolamento (UE) 1303/2013 atribuisce al Comitato di sorieglianza il 
compito di esaminare e approiare la metodologia e i criteri usat per la selezione delle operazioni 
da inanziare nell’ambito del Programma Operatio. 29

Il medesimo regolamento all’artcolo 125 , comma 3, let. a), stabilisce che l’Autorità di Gestone, 
responsabile della gestone del Programma operatio conformemente al principio della sana 
gestone inanziaria (art. 125, comma 1), elabori e, preiia approiazione, applichi procedure e criteri 
di selezione adeguat che: 29

I) garantscano il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettiii e dei risultat speciici 
della pertnente priorità; 29

II) siano non discriminatori e trasparent; 29

III) tengano conto dei principi generali di cui agli artcoli 7 “Promozione della parità fra uomini e 
donne e non discriminazioner e 8 “Siiluppo sostenibiler del Regolamento (UE) n.1303/2013; 29

IV) In atuazione del predeto disposto normatio, l’Autorità di Gestone ha elaborato ed il Comitato
di Sorieglianza ha approiato, la metodologia ed i criteri generali indiiiduat per garantre che le 
operazioni inanziate a ialere sul POR Campania FESR 2014-2020 approiato con Decisione C (2015) 
8578 del 1.12.2015, siano selezionate in funzione del grado di capacità delle stesse di perseguire i 
risultat atesi del Programma stesso. 29

Nell’indiiiduazione dei criteri di selezione delle operazioni - ai sensi degli art. 7 “Promozione della 
parità fra uomini e donne e non discriminazioner e dell’art. 8 “Siiluppo sostenibiler del 
Regolamento 1303/2013 - sono stat presi in considerazione i principi legat alle politche trasiersali 
dell’Unione Europea,, e applicat alle azioni del Programma, declinat in coerenza con i diiersi 
contenut delle stesse. 29

L’impostazione metodologica dei criteri di selezione indiiidua nell’ammissibilità e nella ialutazione i
due moment procedurali fondamentali che caraterizzano il processo di selezione delle operazioni. 
Per quanto concerne l’ammissibilità la stessa ia ieriicata sia soto il proilo formale e sostanziale. 
Iniece, per quanto concerne la ialutazione, ia atuata in termini qualitatii quali l’efcacia 
dell'interiento e la sostenibilità economica - inanziaria. Da ultmo, igurano i criteri di priorità. 29

La procedura di selezione dei progetti è, dunque, artcolata nelle seguent fasi: 29

a)ieriica dell’ammissibilità delle istanze; 29

b)istrutoria e ialutazione dei progetti che hanno superato la prima fase, ai ini della elaborazione 
delle graduatorie. 29

I criteri di selezione delle operazioni del PO FESR Campania 2014-2020 artcolat in “criteri di 
ammissibilitàr, “criteri di ialutazioner e “criteri di prioritàr sono indiiiduat a liiello di ciascuna 
Azione del Programma Operatio, in considerazione dei principi guida esplicitat nel POR per 
ciascuna priorità di iniestmento. 29

Nello speciico i criteri di ammissibilità delle operazioni si artcolano in: 29

a) criteri di ammissibilità formale, oiiero quei requisit di eleggibilità delle operazioni che 
rappresentano element imprescindibili dal punto di iista amministratio e di rispeto della 
normatia regionale, nazionale e comunitaria, per la selezione delle stesse e che sono 
trasiersalmente applicabili a tutti gli assi e le azioni preiiste dal POR. Si trata di criteri la cui 
ieriica si conclude con un giudizio di ammissibilità o non ammissibilità (SI/NO), doie l’ammissibilità
rappresenta la condizione necessaria per poter accedere alla successiia ieriica di ammissibilità 
sostanziale. Tali criteri si sostanziano in: 29

4



                       

2)la ieriica della documentazione giusticatia di spesa residuale; 34

3)aiienuta presentazione della domanda di saldo da parte del beneiciario; 34

4)determinazione dell’importo efettiiamente riconosciuto e del relatio saldo; 34

5)per gli strument di ingegneria inanziaria, il rispeto delle disposizioni di cui all’art.42 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 a conclusione del Programma Operatio e la “stabilità delle 
operazionir di cui all’art. 71 del medesimo Regolamento. 34

6)Le ieriiche in loco di cui al punto b) sono siolte, di norma quando il progeto è già aiiiato, sulla 
totalità delle operazioni del programma, indipendentemente dalle Dichiarazioni di spesa per 
ieriicare sia l’esecuzione delle spese e la fornitura di beni e seriizi, sia la conformità delle spese alla
normatia comunitaria e nazionale. 34

Gli strument utlizzat, check list e report di controllo di I liiello sono quelli preiist e allegat alla 
manualistca iigente. 35

2.2.3.7. Descrizione delle procedure di riceiimento, ieriica e conialida delle domande di rimborso 
dei beneiciari e delle procedure di autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei pagament a 
faiore dei beneiciari, nel rispeto degli obblighi stabilit dall'artcolo 122, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 a decorrere dal 2016 (comprese le procedure utlizzate dagli 
organismi intermedi nel caso in cui il tratamento delle domande di rimborso sia stato delegato), ai 
ini del rispeto del termine di 90 giorni per i pagament ai beneiciari a norma dell'art.132 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013. 35

L' AdG dell' Organismo intermedio , in base alle scadenze issate nei proiiediment di ammissione a 
inanziamento del PICS nell' ambito del POR FESR ed all’aianzamento del programma procede 
all’inoltro, al Responsabile di Obiettiio Speciico, delle domande di rimborso secondo le modalità 
preiiste dal Manuale di Atuazione. 35

2.2.3.8. Indiiiduazione delle autorità o degli organismi responsabili di ogni fase del tratamento 
delle domande di rimborso, compreso un diagramma indicante tutti gli organismi coiniolt. 35

Per il tratamento delle domande di rimborso l' OI si attiene a quanto indicato nel manuale di 
atuazione del POR FESR CAMPANIA 2014/2020. A seguito dell’iniio della domanda di pagamento 
alla Commissione, tramite il sistema SFC2014, l’Autorità di Certicazione predispone una 
comunicazione post certicazione con la quale fornisce alla strutura dell’AdG, ai ROS e ai referent 
dell’O.I., informazioni in merito a: 35

2.2.3.9. Descrizione di come l’autorità di gestone trasmete le informazioni all'autorità di 
certicazione, comprese le informazioni in merito alle carenze e/o alle irregolarità (casi di frode 
sospeta e accertata inclusi) rileiate e al seguito ad esse dato nel contesto delle ieriiche di 
gestone, degli audit e dei controlli ad opera degli organismi nazionali o dell'Unione. 36

Le dichiarazioni di spesa iengono trasmesse dall' AdG OI all’AdC Regione Campania secondo le 
modalità preiiste nel Manuale delle procedure di certicazione della spesa del PO Campania FESR 
2014- 2020. 36

Prima della trasmissione, l' AdG OI doirà efetuare le ieriiche ordinarie di gestone ed acquisire, 
per i casi indicat nel paragrafo 2.2.3.7 e detagliat nel Manuale di atuazione, il parere positio dei 
controlli da parte dell’Unità Controlli. Gli esit delle ieriiche ordinarie dell' AdG OI nonchn di quelle 
dei Controlli di I liiello, saranno inserit sul sistema informatco di monitoraggio dei fondi che 
preiede una sezione speciica per la registrazione, a liiello di singola operazione, degli esit dei 
controlli siolt sulla base delle relatie check list e report di controllo. 36
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L’AdC Regione Campania ha pieno accesso a tali informazioni. Il report di certicazione da iniiare 
all’AdC iiene emesso dal sistema informatco. 36

Afnchn la “Dichiarazione di Spesar presentata dall' Organismo Intermedio possa essere 
considerata riceiibile è necessario che per ogni progeto portato in rendicontazione sia presente sul 
Sistema Informatio l’esito positio del controllo di I liiello. 36

Pertanto l'AdG OI doirà proiiedere per ogni singolo documento probatorio della spesa in 
certicazione: 36

L' OI trasmete alla strutura regionale (AdG POR FESR 2014/2020 e ROS) una relazione annuale 
sugli esit delle ieriiche amministratie e in loco efetuate nel corso dell’anno contabile di 
riferimento che include , ai sensi dell'art. 59 (5) (b) del Regolamento Finanziario, un’analisi della 
natura e della portata degli errori e delle carenze indiiiduate nel Sistema di Gestone e Controllo del
PICS, nonchn le azioni correttiie adotate o preiiste. Dete relazioni eiidenziano il laioro siolto, i 
risultat otenut e il relatio follow-up iii comprese le modalità utlizzate per dare seguito alle 
raccomandazioni rilasciate dagli organismi di controllo competent a liiello nazionale e comunitario
e alle azioni correttiie indiiiduate nel corso dei controlli e iengono utlizzate per trarre le 
conclusioni circa il funzionamento del sistema di controllo messo in ato e la legalità e la regolarità 
delle operazioni sotostant. 37

2.2.3.15. Procedure per comunicare dete procedure al personale, come anche indicazione della 
formazione organizzata/ preiista ed eientuali orientament emanat (data e riferiment). 37

Il personale dell'OI ed i beneiciari saranno adeguatamente informat di tute le procedure inerent 
l’atuazione del PICS atraierso la difusione dei Manuali e delle linee guida adotate dall’AdG. In 
partcolare tale difusione aiierrà atraierso: 37

a) la pubblicazione della manualistca/ linee guida nell’apposita sezione del sito isttuzionale del 
Comune di Salerno dedicata al PICS _POR Campania FESR 2014 – 2020; 37

b) eient formatii e seminariali sulle procedure inerent il POR FESR riiolt al personale coiniolto 
nell'atuazione del PICS. 37

2.2.3.16. Descrizione, se del caso, delle procedure dell'autorità di gestone relatie alla portata, alle 
norme e alle procedure che atengono alle efcaci modalità di esame dei reclami concernent i fondi
SIE deinite dagli Stat membri (1) nel quadro dell'artcolo 74, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 
1303/2013. 38

Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 97/2016, che ha modiicato l’art. 5 del d.lgs. 33/2013, si riconosce a 
chiunque: 38

a) il dirito di richiedere alle Amministrazioni document, informazioni o dat , per i quali è preiista 
la pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stat pubblicat nella sezione 
“Amministrazione trasparenter del sito web isttuzionale (accesso ciiico “semplicer); 38

b) il dirito di accedere ai dat e ai document detenut dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispeto a quelli oggeto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispeto dei limit relatii 
alla tutela di interessi giuridicamente rileiant secondo quanto preiisto dall'artcolo 5-bis (accesso 
ciiico “generalizzator). 38

L’istanza ia presentata al Responsabile per la preienzione della corruzione e la trasparenza (RPCT), 
il quale è tenuto a concludere il procedimento di accesso ciiico con proiiedimento espresso e 
motiato nel termine di trenta giorni. Sussistendone i presuppost, il RPCT airà cura di pubblicare 
sul sito i dat, le informazioni o i document richiest e a comunicare al richiedente l'aiienuta 
pubblicazione dello stesso, indicandogli il relatio collegamento ipertestuale. 38
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La richiesta di accesso generalizzato può essere presentata, alternatiamente: 38

1)all'ufcio che detene i dat, le informazioni o i document; 38

2)all'Ufcio relazioni con il pubblico. 38

L’istanza può essere trasmessa per iia telematca secondo le modalità preiiste dal decreto 
legislatio 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice dell’amministrazione digitale» (CAD), a mezzo 
posta, fax o diretamente presso gli ufci sopra indicat. Laddoie la richiesta di accesso 
generalizzato non sia sotoscrita dall’interessato in presenza del dipendente addeto, la stessa deie
essere sotoscrita e presentata unitamente a copia fotostatca non autentcata di un documento di 
identtà del sotoscritore. 38

In caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del RPCT il richiedente può ricorrere al 
ttolare del potere sosttutio che conclude il procedimento di accesso ciiico come sopra speciicato, 
entro i termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della l. 241/1990. 38

A fronte dell’inerzia da parte del RPCT o del ttolare del potere sosttutio, il richiedente, ai ini della 
tutela del proprio dirito, può proporre ricorso al Tribunale amministratio regionale ai sensi 
dell’art.116 del decreto legislatio 2 luglio 2010, n. 104. 38

Nel caso di reclami concernent l’atuazione delle operazioni inserite nel PICS la richiesta sarà 
smistata agli ufci competent, per il tramite dell’AdG/unità di coordinamento dell' OI. 38

Responsabile per la trasparenza : 38

Ing. Armando Galibardi 38

089662158 armando.galibardi@comune.salerno.it 38

Potere Sosttutio : 38

Segr. Gen. Dot.ssa Ornella Menna 089662291; pec: o.menna@pec.comune.salerno.it 38

URP:urp@pec.comune.salerno.it. 38

2.3. Pista di controllo 39

Procedure per garantre una pista di controllo e un sistema di archiiiazione adeguat, an- che per 
quanto riguarda la sicurezza dei dat, tenuto conto dell'artcolo 122, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nel rispeto delle norme nazionali in materia di certicazione della conformità 
dei document (artcolo 125, paragrafo 4, letera d), del reg. (UE) n. 1303/2013 e artcolo 25 del reg. 
(UE) n. 480/2014 della Commissione). 39

L’Organismo Intermedio utlizzerà apposite piste di controllo predisposte per ciascuna operazione 
che, in maniera analoga a quelle adotate dalla Regione, nel rispeto dei contenut minimi deinit 
nel Manuale di atuazione e delle procedure per i controlli di I liiello forniscano tute le informazioni
relatie a ciascuna fase di iita dell’interiento. l’OI garantrà un sistema di archiiiazione dei 
document anche di quelli contabili detagliat e dei document giusticatii delle operazioni 
analogo a quello adotato dalla Regione e basato sul conceto di “fascicolo di progeto digitaler. 
Adoterà inoltre procedure adeguate per garantre un'adeguata pista di controllo mediante la 
conseriazione in formato eletronico dei dat contabili, iii compresi quelli relatii agli import 
recuperat, agli import da recuperare, agli import ritrat da una domanda di pagamento, agli 
import irrecuperabili e agli import relatii a operazioni sospese in iirtùe di un procedimento 
giudiziario o di un ricorso amministratio con efeto sospensiio, tuto ciò per ciascuna operazione, 
compresi i recuperi deriiant dall'applicazione dell'artcolo 71 del Regolamento (UE) n.1303/2013 
sulla stabilità delle operazioni. 39
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2.3.1.Istruzioni impartte circa la tenuta dei document giusticatii da parte dei beneiciari/degli 
organismi intermedi/dell'autorità di gestone (data e riferiment): 39

I document sono conseriat in formato digitale nel c.d. “fascicolo di progeto eletronicor e/o su 
support per i dat comunemente accetat, comprese le iersioni eletroniche di document originali.

39

L’AdG assicura che i document sopra indicat iengano messi a disposizione in caso di ispezione e 
che ne iengano fornit estratti o copie alle persone o agli organismi che ne abbiano dirito, 
compreso il personale autorizzato dell'AdG, dell'AdC, degli OI, dell'AdA e degli organismi di cui 
all’artcolo 127, §  2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 39

Il Manuale di Atuazione del POR contene le istruzioni, riiolte agli ufci regionali, ai beneiciari e 
agli OI, circa la tenuta dei document giusticatii. 39

2.3.2.1. Indicazione dei termini di conseriazione dei document. 39

In applicazione di quanto stabilito dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013: 39

a) l’AdG assicura che tutti i document giusticatii relatii alle spese sostenute dal fondo FESR 2014
- 2020 per operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1.000.000 EUR siano resi 
disponibili su richiesta alla Commissione e alla Corte dei cont europea per un periodo di tre anni a 
decorrere dal 31 dicembre successiio alla presentazione dei cont nei quali sono incluse le spese 
dell'operazione; 39

2.4.Irregolarità e recuperi 41

2.4.1. Descrizione della procedura (di cui il personale dell'autorità di gestone e degli organismi 
intermedi doirebbe riceiere comunicazione per iscrito; data e riferiment) di segnalazione e 
rettiica delle irregolarità (frodi comprese) e del relatio seguito ad esse dato, e della procedura di 
registrazione degli import ritrat e recuperat, degli import da recuperare, degli import 
irrecuperabili e degli import relatii a operazioni sospese in iirtùe di un procedimento giudiziario o 
di un ricorso amministratio con efeto sospensiio. 41

Il Regolamento (UE) 1303/2013, all’art. 122, comma 2, stabilisce che “gli Stat membri preiengono, 
indiiiduano e correggono le irregolarità e recuperano gli import indebitamente iersat compresi, se
del caso, gli interessi di mora. Essi informano la Commissione delle irregolarità che superano i 
10.000 euro di contributo dei fondi e la informano sui progressi signiicatii dei relatii procediment
amministratii e giudiziarir. 41

Derogano all’obbligo di comunicazione ai sensi dell’art. 122 comma 2 del Regolamento (UE) 
1303/2013 le irregolarità in relazione a quanto segue : 41

a) i casi in cui l’irregolarità consista unicamente nella mancata esecuzione, in tuto o in parte, di 
un’operazione rientrante nel Programma Operatio coinanziato in seguito al fallimento del 
Beneiciario; 41

b) i casi segnalat spontaneamente dal beneiciario/OI all’Autorità di Gestone o all’Autorità di 
Certicazione prima del rileiamento da parte di una delle due Autorità, sia prima che dopo il 
iersamento del contributo pubblico; 41

c) i casi rileiat e corretti dall’Autorità di Gestone o dall’Autorità di Certicazione prima 
dell’inclusione delle spese in questone in una dichiarazione di spesa presentata alla Commissione.

41

In tutti gli altri casi, in partcolare in caso di irregolarità precedent un fallimento o nei casi di 
sospeta frode,le irregolarità rileiate e le relatie misure preientie e correttiie sono noticate alla 
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Commissione. 41

Di seguito si riportano le principali deinizioni ed i riferiment normatii ai ini dell’applicazione di 
tale obbligo. 41

Deinizioni di irregolarità (art. 2 comma 36, 37 e 38 del Regolamento (UE) 1303/2013): 41

Si riniia a quanto descrito al paragrafo 4.1.. 46

ALLEGATI 46

Ato amministratio comunale di adozione del Si.Ge.Co. 46

Atti di nomina/ Ordini di seriizio component delle Unità del Si.Ge.Co. 46

CV delle risorse inserite nelle Unità del Si.Ge.Co. 46
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1. DATI GENERALI

1.1 .Iofirmaziioi preseotate da:
- Autorità urbana, Organismo Intermedio : Comune di Salerno;
- Programma  Operatvo  Regionale  –  Fondo  Europeo  Sviluppo  Regionale  2014-2020  –  CCI

2014IT16RFoP007 - Programma Integrato Citt Sostenibile - PICS della citt di Salerno.

- Nime del puoti di ciotati priocipale:dot. Rafaele uupaccii;
- iodirizzi di pista eletrioica certicata:r.lupacciini@pec.comune.salerno.it;
- iodirizzi di pista eletrioica: r.lupacciini@comune.salerno.it;,
- Telefioi: 0039 089 66 28 18.

1.2. Le iofirmaziioi firoite descriiioi la situaziioe alla data del: 08/02/2022

1.3. Strutura del sistema

Il Comune di Salerno è organizzato in Setori (struture apicali funzionalmente separate) a loro volta
artcolat in Servizi
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1.4. irgaoigramma SiGe i

   Con la Delibera di Giunta Regionale n. 758 del 20 dicembre 2016(di rettca della deliberazione
n.278 del 14 giugno 2016) la Regione Campania, per il nuovo ciclo di programmazione di fondi UE, ia
confermato,  per  l’atuazione  dell’Asse  X  del  PO  FESR  2014/2020,  i  19  Organismi  Intermedi(Citt
medie), tra cui Salerno, cie ianno git svolto deto ruolo nel periodo di programmazione 2007/2013.
Relatvamente   ai  principi  generali  sui  sistemi di gestone e controllo, di cui all' art.72 del Reg. (CE)
n.  1303/2013,  il  Comune di  Salerno,  nella  qualitt  di  Organismo Intermedio,  adota un sistema di
procedure ate a garantre la sana gestone tnanziaria in conformitt alla normatva comunitaria e
nazionale di riferimento e funzionale alle proprie specitcitt organizzatve. ue procedure di accesso,
selezione, gestone e controllo adotate, sono in linea con quanto prescrito dal Regolamento (CE) n.
1303/2013.  Resta  fermo  l’impegno  assunto  dall’  OI  Salerno  di  atenersi  alle  ulteriori  disposizioni
emanate  dall'Amministrazione  regionale,  noncié  di  comunicare,  alla  medesima  amministrazione,
qualsiasi moditca o aggiornamento apportato al sistema di gestone e controllo.
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1.5. le uoità

Come  rappresentato  nell'  organigramma,  l'  Unitt  di  Controllo  e  le  Struture  RUP  sono
gerarciicamente  e  funzionalmente  indipendent tra  di  loro  e  rispeto  all’Autoritt  di
gestone/Unitt di coordinamento di atuazione degli intervent e all’ Unitt di Gestone Contabile e
Finanziaria nel rispeto dell’art. 123 del Reg. (UE) n. 1303/2013. Allo stesso modo,  l’Autirità di
Gestioe     e   l’Uoità  di  Gestioe   iotabile  e  Fioaoziaria   sono  incardinate  in  due  setori
gerarciicamente e funzionalmente indipendent .

Autirità di gestioe/Uoità di ciirdioameoti di atuaziioe degli ioterieot:
Respiosabile : Dirigente del Setore Risorse Comunitarie, Dot. Rafaele uupacciini
Ati di oimioa : disposizione prot 42630 del 06/03/2018

ua strutura preposta  alla  gestone del Programma è incardinata nel Setire Risirse  imuoitarie
del Comune di Salerno,  individuato quale strutura dedicata all’atuazione del PICS con delibera di
Giunta Comunale n. 292 del 17/10/ 2017 a valere sulle risorse dell’Asse X del PO FESR 2014/2020,
in contnuitt con la programmazione 2007/2013.  Il dirigente - Dot. Rafaele uupacciini Dirigente -
Autoritt Gestone PICS - Responsabile del Programma- svolge, in nome e per conto del Sindaco,
tute le funzioni connesse alle atvitt necessarie per dare piena atuazione al PICS  e si avvale, per
assolvere ai  suoi  compit, di  un supporto organizzatvo con specitcie competenze:  n.  6 risorse
interne (4 funzionari e 2 istrutori) e n. 2 risorse di Assistenza Tecnica .
Le funzioni dell' Autorità di gestone/Unità di coordinamento di atuazione degli interient sono
descrite in detaglio  al paragrafo  2.

Dall' Autirità  di  gestioe/Uoità  di  ciirdioameoti  di  atuaziioe  degli  ioterieot dipendono
funzionalmente:

● Unitt per il Monitoraggio;
● Unitt di Comunicazione e Informazione;
● Unitt Segreteria.

Uoità per il Mioitiraggii

Respiosabile : dot.ssa Silvia Napoli, funzionaria Servizio Risorse Comunitarie 
Ati di oimioa : disposizione prot.n. 258426 del 16/12/2021
Fuoziioi :  in conformitt a quanto previsto dalla regolamentazione e manualistca, ad essa sono
assegnate  le  funzioni  di  monitoraggio  della  regolare  esecuzione  delle  operazioni  relatve  alla
programmazione,  gestone  ed  atuazione  del  Programma  e  delle  informazioni  necessarie  alla
rilevazione degli indicatori di risultato, di realizzazione e di output (indicatori di performance) nel
rispeto delle modalitt previste dai Regolament comunitari e delle disposizioni e circolari atuatve.
Essa agisce in streto raccordo con i responsabili del procedimento degli intervent, e collabora con
il  Responsabile  dell'atuazione  del  Programma  per  il  raccordo  tra  le  funzioni  di  tpo
amministratvo/contabile svolte dai component della strutura operatva. Questo per garantre la
rintracciabilitt delle decisioni relatve ad ogni singolo intervento e rispeto a ciascun fascicolo di
progeto presso gli ufci competent.  Raccoglie ed elabora i dat relatvi ai progressi realizzat per il
raggiungimento degli indicatori, e le informazioni necessarie riguardant gli indicatori di programma
occorrent per le Relazioni di avanzamento cie l' AdG dell' OI trasmete al ROS Asse 10.a .
Il  Responsabile  di  Monitoraggio  si  avvale,  per  assolvere  ai  suoi  compit,  di  un  supporto
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organizzatvo con specitcie competenze, formato da n. 6 risorse di Assistenza Tecnica.

Uoità di  imuoicaziioe e Iofirmaziioe

Respiosabile : dr Francesco Formisano funzionario Servizio Risorse Comunitarie 
Ati di oimioa : disposizione prot.n. 258426 del 16/12/2021
Fuoziioi :  l’Unitt  di  Comunicazione  e  Informazione  fornisce  tempestvamente  all’Autoritt  di
Gestone,  nelle modalitt di scambio eletronico dei dat opportunamente concordate con l’Autoritt
stessa, le informazioni necessarie all’aggiornamento del tle CSV: codice tscale del soggeto cie
emete il bando, denominazione soggeto, tpo URu (bandi di gara o bandi di concorso), URu alla
pagina web in cui è pubblicato il bando; e le informazioni necessarie all’aggiornamento del sito del
PO FESR Campania.
u’Unitt si occupa delle atvitt divulgatve,  promozionali e di informazione  degli intervent inserit
nel programma e del relatvo stato di atuazione, ancie atraverso l’otmizzazione dell’arciitetura
di  rete  Internet/Intranet  e  l’acquisizione  di  strument di  comunicazione  a  supporto  dell’azione
amministratva.  Gestsce  la  pagina  WEB  dell’OI  dedicata  al  PICS  .  Detnisce  nel  piano  di
comunicazione del PICS Salerno,  le linee di indirizzo delle atvitt divulgatve,  promozionali e di
informazione.  Il piano di comunicazione si pone come obietvo l’informazione,  la partecipazione e
la condivisione con la citadinanza delle scelte efetuate e dei risultat conseguit nell’ambito del
PICS. 
Il raggiungimento di tale obietvo viene garantto  atraverso la progetazione e l’implementazione
di una serie di canali e strument di comunicazione  in  grado di coinvolgere vari livelli di destnatari,
quali le isttuzioni, gli stakeiolders e l’opinione pubblica. Al riguardo si prevede di acquisire servizi
specialistci per la progetazione e l’implementazione di campagne di promozione e  informazione
sul territorio citadino, event , manifestazioni, video promozionali del programma, pubblicazioni ,
presidi di comunicazione in loco (es. totem).
Nell’esercizio  delle  suddete funzioni  il  responsabile  si  avvale  della  collaborazione  delle  risorse
interne all’Area Comunicazione del Comune di Salerno.

Uoità di Segreteria Tecoica 

u’Unitt Segreteria tecnica,  svolge un  ruolo  di supporto  alle  atvitt della Strutura di Gestone.
Ati di oimioa:disposizione prot.n.258417 del 16/12/2021
Fuoziioi: 
 Gestone del protocollo e arciivio corrispondenza, atraverso l’implementazione di processi di coditca

cie assicurino l’immediata tracciabilitt della corrispondenza in ingresso ed in uscita;
  Gestone della posta eletronica, con annessi processi di coditcazione e arciiviazione dat;
  Gestone rapport con assistenza tecnica;
  Assistenza ai membri della cabina di regia;
  Predisposizione delle sintesi delle principali deliberazioni assunte;
  Organizzazione e preparazione di riunioni di incontro interno e di partenariato;
  Redazione dei verbali di incontro.

Il numero di risorse interne coinvolte è pari a 4  con competenze specitcie in protocollo e arciiviazione dat,
utlizzo strument informatci, conoscenza di lingue straniere, e di un supporto organizzatvo con specitcie
competenze, formato da n. 1 risorsa di Assistenza Tecnica.
Di seguito si riportano i nominatvi dei component l’Unitt, con la specitca funzione, protlo  professionale,
mansioni svolte.
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Dit.ssa Ariaooa Gargiioe Fuoziioarii ammioistratii

cat. D1 con contrato a tempo 
determinato full tme

Supporto gestonale  al  Funzionario  Responsabile  del
coordinamento del  sistema  di  atuazione  del  Programma;
organizzazione e tenuta degli arciivi cartacei e digitali; smistamento
della corrispondenza  ,  riproduzioni  materiali,  arciivio  e
protocollo,  trasmissione  fax  e  posta  eletronica;  trasmissione
telematca  e  tradizionale  al  partenariato  socio-economico  con
atvitt di convocazioni per event e riunioni. Collaborazione per la
predisposizione della documentazione tecnico/amministratva e per
l’atvitt  di  concertazione  socio-  economica  di  concerto  con  le
Autoritt  della  Regione  Campania  per  l’atuazione  delle  diretve
dell’Autoritt di Gestone e del ROS. 

Dit. Immaouel Miotagoari Fuoziioarii ciotabile

cat .D1 con contrato a tempo 
indeterminato part tme 50%

Supporto  gestonale  al  Funzionario  Responsabile  del
coordinamento del  sistema  di  atuazione  del  Programma;
organizzazione e tenuta degli arciivi cartacei e digitali; smistamento
della corrispondenza,  riproduzioni  materiali,  arciivio  e
protocollo,  trasmissione  fax  e  posta  eletronica;  trasmissione
telematca e tradizionale al partenariato socio-economico con atvitt
di  convocazioni  per  event e  riunioni.  Collaborazione  per  la
predisposizione della documentazione tecnico/amministratva e per
l’atvitt  di  concertazione  socio-  economica  di  concerto  con  le
Autoritt  della  Regione  Campania  per  l’atuazione  delle  diretve
dell’Autoritt  di  Gestone  e  del  ROS.  Comunicazione  dello  stato  di
avanzamento tnanziario del programma.

Dit.ssa Rafaella Di Blasi Istrutire ammioistratii 

cat.  1 con contrato a tempo 
indeterminato part. Time 
83,33%

Tenuta dei  fascicoli  di  progeto;  gestone  dell’arciivio  dell’AdG;
assistenza  amministratva  all’AdG;  Atvitt  di  segreteria  generale;
predisposizione  delle  convocazioni  della  cabina  di  regia,
predisposizione e tenuta dei verbali della cabina di regia. Raccolta
dat in  modo  informatzzato  (gestone  data  base
informatco).Supporto per l’inserimento degli strument di controllo
nel Sistema informatvo regionale.

Atvitt di  segreteria  generale;  predisposizione delle convocazioni
della cabina di regia, predisposizione e tenuta dei verbali della cabina
di regia.

Dit. Giaopieri Paozioi Istrutire ammioistratii 

cat . 6 con contrato a  tempo 
indeterminato full tme

Tenuta dei fascicoli di progeto; gestone dell’arciivio dell’AdG; 
assistenza  amministratva  all’AdG;  Atvitt  di  segreteria  generale;
predisposizione delle convocazioni della cabina di regia,
predisposizione e tenuta dei  verbali  della cabina di  regia.  Raccolta
dat in modo informatzzato .
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Uoità di Gestioe  iotabile e Fioaoziaria/Orgaoismi di Pagameoti

Respiosabile: dot.ssa Anna Renna, funzionaria  con PO   del    Servizio Ragioneria.  
Ati di oimioa : disposizione prot.n.258407 del 16/12/2021
u’   Unitt preposta alla gestone tnanziaria del Programma,   esecuzione dei pagament certtcazione
alla  Regione  della  spesa  sostenuta,  si  trova  in  posizione  funzionalmente  e  gerarciicamente
separata da quella del responsabile della Gestone del Programma.
Tale Unitt ia il compito di gestone dei pagament e di controllo delle spese efetuate e veritca
cie le stesse siano eseguite secondo modalitt amministratve e contabili conformi alla normatva
comunitaria e nazionale vigente. 

Fuoziioi :
- registrare gli impegni di spesa;
- emetere i mandat di pagamento di accont, pagament intermedi e a saldo;
- convalidare le spese e i dat tnanziari all'interno del SURF;
-redigere  la  diciiarazione  di  spesa,  e  trasferirla  alla  Strutura  di  Gestone  per  la  trasmissione
all’Autoritt di Certtcazione secondo le modalitt previste dalla vigente manualistca regionale;
- tenere la contabilitt separata;
- tenuta  conto  vincolato  di  tesoreria,  esclusivamente  dedicato  alle  operazioni  aferent il

Programma PICS;
- aggiornare in tempo reale l'avanzamento tnanziario del programma;
- ricevere i pagament dalla Regione Campania;
-veritcare il rispeto delle disposizioni previste dai Regolament comunitari in materia di 
certtcazione delle spese;
- veritcare l'ammissibilitt delle domande di pagamento;
- mantenere una contabilitt informatzzata delle spese;
- redigere la diciiarazione di assenza di irregolaritt;
- redigere le sciede OuAF;
-fornire tut i dat necessari alla Strutura di Gestone del PICS SAuERNO per il monitoraggio del
programma;
-trasmetere alla ragioneria comunale apposita comunicazione in ordine alla consistenza dei residui
passivi,  noncié in  ordine alla  consistenza  dei  residui  atvi   conseguent ad at di  revoca o di
rinuncia.
u’Unitt è, inoltre, il soggeto competente e responsabile della convalida delle spese nel Sistema
SURF, noncié della gestioe delle irregilarità e dei recuperi.
u’art. 72, let. i) del Reg.(UE) n. 1302/2013, detnisce “che i sistemi di gestioe e ciotrilli debbaoi
prevedere  la  preveoziioe,  il  rilevameoti  e  la  cirreziioe  di  irregilarità,  cimprese  le  fridi  e  il
recuperi di impirt iodebitameote versat, cimpresi se del casi gli ioteressi su ritardat pagameoti”
Seguendo,  quindi,  l’impostazione  detnita  all’interno  della  manualistca  regionale  di
riferimento(Manuale di atuazione par. 9.2) saranno predispost gli  strument a supporto di tale
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fase (Scieda OuAF, scieda irregolaritt, ecc…).

Nell’esercizio delle suddete funzioni  la funzionaria   si  avvale della collaborazione di due risorse
interne al Setore Ragioneria (funzionari amm.vi /contabili)

Uoità per i rappirt cio il Parteoariati del territirii

Respiosabile : Dot.Arci.  Davide Pelosio, Diretore del Setore Trasformazioni Urbanistca; 

Ati di oimioa : disposizione prot .n 2608  del  03/02/2022.

Funzioni : u’Unitt svolge atvitt di concertazione partenariale, promozione della concertazione e
del raforzamento del partenariato isttuzionale,  tra le part sociali,  tra i sogget pubblici e privat
locali;  atvitt   di  concertazione  "sicii-ecioimica",  verso  le  organizzazioni  ambientaliste  e  in
genere i sogget interessat alle azioni oggeto di intervento.

Nell’esercizio delle suddete funzioni il dirigente si avvale della collaborazione di una risorsa interna
(funzionario amm.vo).

Uoità  iotrilli di 1° Liielli

Respiosabile: Maurizio Durante, Dirigente del Servizio Mercat Generali  
Ati di oimioa : disposizione prot.n.76834 del 22/04/2021

Fuoziioi  : Ufcio  interno alla strutura amministratva comunale,  di cui all’art. 125 letera c del
Regolamento (CE) n. 1303/2013, e par. 5 del  “Maouale delle pricedure per i ciotrilli di I livellii
POR  FESR  2014/2020,   veritca   la  correta  esecuzione  delle  operazioni  gestonali  inerent
l’atuazione degli intervent cotnanziati dal POR FESR 2014/2020. 
Per  l’esecuzione  di  tali  controlli,   l'  Organismo  Intermedio  adota  strument cie  siano  volt a
garantre certezza e documentabilitt degli stessi, coerent con la strumentazione e le procedure
previste dalla manualistca vigente.  Conformemente  al  principio  della separazione  delle  funzioni
all’interno delle unitt operatve del Si.Ge.Co, l’ufcio dell’Organismo Intermedio cui è afdata la
responsabilitt dei controlli è autonomo ed indipendente  da  quello  cie  si  occupa  delle  veritcie
ordinarie  di  gestone  e  atuazione  delle  operazioni.
Inoltre,   l’Organismo  Intermedio garantsce  un’adeguata  separazione  tra   i   referent  delle
diverse Unitt del Si.Ge.Co. e quella cie si riferisce all’atuazione delle singole operazioni (Strutura
dei Responsabili Unici del Procedimento). (rif. Art.125 comma 7 del Reg.1303/2013).
L’uoità  prepista  alle  aeiità  di  ciotrilli  di  I  liielli,  è  uoa  uoità  distota  e  fuoziioalmeote
iodipeodeote dalla strutura di gestioe, ed ia il compito di efetuare le veritcie e controlli sulla
spesa sia nella fase propedeutca alla certtcazione della spesa, cie nella fase di veritca in loco,
sulla spesa certtcata nell’anno contabile precedente. 
Per  la  procedura  di  controllo  vengono  utlizzat gli  apposit strument (  cieck  list  e  report  di
controllo) conformi alla  vigente manualistca regionale.
u’Unitt in partcolare:
 garantsce l’esecuzione delle veritcie riguardant le procedure utlizzate per la selezione dei

proget, noncié delle veritcie amministratve in loco, ai sensi del paragrafo 4, primo comma,
letera a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013;
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 predispone annualmente un programma di controlli da efetuare in loco sulle operazioni;
 garantsce il controllo delle procedure volte ad assicurare cie tut i  document di caratere

amministratvo e contabile relatvi alla selezione delle operazioni,  alla realizzazione tsica e
tnanziaria delle operazioni alla rendicontazione della spesa, siano detagliat all’interno della
pista di controllo e siano arciiviat secondo le indicazioni fornite nella stessa;

 assicura cie il controllo documentale sia efetuato sul 100% delle operazioni e delle  spese
sostenute;  il  controllo  documentale  è propedeutco all’inserimento delle  spese in  oggeto
nella  "Diciiarazione  di  spesa”da  inviare  all’AdC  e  al  ROS.  I  controlli  sono  formalizzat in
apposite  cieck  list  predisposte,  secondo le  procedure  previste,  nel  rispeto dei  contenut
minimi riciiest dal Manuale delle procedure per i Controlli di I livello POR  Campania FESR
2014-2020.  Gli  esit dei  controlli  documentali  sono,  inoltre,  inserit prima  dell’invio  della
Diciiarazione di spesa nel sistema SURF;

 assicura cie i controlli in loco siano eseguit al 100% delle operazioni, atraverso la veritca
della  totalitt  delle  operazioni  e  delle  spese  sostenute.  I  rapport sono  formalizzat e
compilat/aggiornat in  apposite  cieck  list  e  Report  di  controllo   in  loco  e  dai  Report  di
controllo allegat al predeto Manuale;

 veritca  l’utlizzo  di  piste  di  controllo  appositamente  predisposte,  secondo  le  procedure
previste, per ciascuna operazione, in maniera tale da fornire, analogamente a quelle adotate
dalla Regione, tute le informazioni relatve a ciascuna fase di vita dell’intervento;

 trasmete al ROS  e all’AdC le risultanze dei controlli di natura tsica, procedurale e tnanziaria,
noncié le risultanze delle veritcie tecnico- amministratve acquisite oltre ai dat di spesa e
alla cieck list di veritca della correta esecuzione delle procedure di atuazione tnanziaria
delle singole operazioni cotnanziate, noncié di ammissibilitt della spesa;

 stabilisce- per le part di propria competenza- le procedure atraverso le quali viene garantta
la comunicazione del  recupero degli  import indebitamente versat a carico del  PO, ne da
comunicazione  al  Responsabile  del  Programma  e,  nel  caso,   il  provvedimento  di  revoca
dell’impegno  e/o  della  liquidazione  di  pagamento  e  comunicare  tute  le  informazioni
all’Autoritt di Certtcazione cie contabilizza l’importo assoggetato a rettca tnanziaria;

Nell’esercizio  delle  suddete  funzioni  il  dirigente  si  avvale  della  collaborazione  di  n.1  risorsa
interna(funzionario amm.vo) e di n.3 risorse di Assistenza tecnica.

1.6  ”  Autoritt di gestone/Unitt di coordinamento di atuazione degli intervent

u'ADG del PICS della citt di Salerno è individuata nel dirigente del Setore Risorse Comunitarie del
Comune  di  Salerno,  strutura  deputata  all'atvazione  del  programma  con  delibera  di  Giunta
Comunale n. 292 del 17/10/ 2017 .

17

Dott. Raffaele Lupacchini dirigente del Settore Risorse Comunitarie del 
Comune di Salerno atto di nomina - disposizione del Sindaco prot.n.42630 del 06/03/2018

indirizzo via Portacatena , 42 - 1° piano -Salerno
posta elettronica:   r.lupacchini@comune.salerno.it;   

r.lupacchini@pec.comune.salerno.it,



                       

1.7  .     Autoritt di certtcazione

La funzione di certificazione relativa agli interventi del PICS, non è una funzione delegata all’OI e resta in
capo all’Autorità di Certificazione della Regione Campania.

1.8.  Quando   si    applica   l'artcolo   123,   comma    5,   del   regolamento   (UE)   n.
1303/2013,precisare come sia garantto il rispeto del principio della separazione delle funzioni tra
l'autoritt di audit e le autoritt di gestone/certtcazione.

Come  rappresentato  nell' organigramma,  l' Unità di Controllo  e  le Strutture RUP sono   gerarchicamente e
funzionalmente indipendenti  rispetto  all’Autorità di gestione/Unità di coordinamento di attuazione degli
interventi  e  all’  Unità  di  Gestione  Contabile  e  Finanziaria  nel  rispetto  dell’art.  123  del  Reg.  (UE)  n.
1303/2013.  Allo stesso modo,  l’Autorità  di  Gestione e l’Unità di Gestione Contabile e Finanziaria sono
incardinate  in  due  settori   gerarchicamente e funzionalmente indipendenti .

1.9.  Strutura RUP

u’Autoritt  citadina  oltre  a  svolgere,  in  qualitt  di  Organismo  Intermedio,  le  funzioni  delegate
dall’Autoritt  di  Gestone del  PO FESR Campania  2014/2020,  provvede,  in  osservanza  a  quanto
stabilito  dalla  manualistca  di  riferimento,  ad  otemperare  ancie  agli  obbligii  previst per  i
Benetciari,  con l’individuazione di  un Responsabile  Unico del  Procedimento (RUP) per ciascuna
delle operazioni.  I RUP non ricoprono incaricii all’interno delle Unitt individuate nel Si.Ge.Co. 
Per ogni singolo intervento previsto nel programma al RUP, oltre alle funzioni atribuite per legge,
sono assegnate le seguent funzioni:

● pianitcare  il  processo  teso  alla  completa  realizzazione  dell'intervento  (a  partre  dalle
procedure  di selezione  degli  atuatori degli intervent) atraverso la previsione dei tempi,
delle  fasi,  delle  modalitt  e dei  punt cardine,  adotando un modello di  pianitcazione e
controllo.  ue procedure per la selezione delle operazioni assicurano,  per l'intero periodo di
atuazione  del  programma,  la  conformitt  delle  operazioni  alle  norme  comunitarie  e
nazionali applicabili,  ed in partcolare ai criteri del PO FESR Campania 2014/2020 approvat
con DGR 720 del 16/12/2015;

● monitorare l’atuazione degli impegni assunt dai sogget cie ianno sotoscrito la singola
scieda di intervento nei tempi previst e segnalando al soggeto incaricato della realizzazione
dell’intervento gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministratvi cie ne dilazionano
e/o impediscono l’atuazione;

● raccogliere i dat relatvi all’intervento e fornirli al sistema informatvo e gestonale regionale 
per il monitoraggio tsico, tnanziario e procedurale, comprensivi di ogni informazione utle a 
detnire lo stato di atuazione dello stesso e trasmeterli al Responsabile dell’Autoritt di 
Gestone;

● implemeotare oel SURF le seziioi relatie all’aiaozameoti dell’ioterieoti di cimpeteoza  ;
● redigere le relazioni di avanzamento dell’intervento di competenza in coerenza a quanto

previsto dal Manuale di atuazione approvato con DD n. 47 dell’1 agosto 2017;
● garantre la tenuta dei fascicoli di progeto relatvi a ciascuna operazione;
● inviare al Responsabile del Programma la documentazione amministratvo- contabile per la
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redazione della cieck- list di competenza;
● garantre il pieno rispeto dell’insieme di adempiment in capo all’Autoritt urbana per la

realizzazione degli intervent di cui al PICS.

Come rappresentato nell' organigramma,  le  Struture  RUP  risultaoi essere gerarchicameote e
fuoziioalmeote   iodipeodeot  rispeti  all’Autirità  di  gestioe/Uoità  di  ciirdioameoti  di
atuaziioe degli ioterieot , allv Uoità di  iotrilli e all’ Uoità di Gestioe  iotabile e Fioaoziaria,
oel rispeti dell’art. 123 del Reg. (UE) o. 1303/2013.  
Allo stesso modo, l’Autoritt   di    Gestone,   l’Unitt   di  Controllo e l’Unitt di Gestone Contabile e
Finanziaria sono incardinate in setori gerarciicamente e funzionalmente indipendent.

1.10.. Assistenza Tecnica

Il  programma di  assistenza  tecnica  risulta  strategico per la Citt al tne di garantre massima
efcacia ed efcienza nell’atuazione del PICS,  con   partcolare riferimento  alle aree di atvitt
stretamente  legate  alle  funzioni  delegate  dalla  Regione  Campania all' Organismo Intermedio.
Al  riguardo  le  risorse  atvate  saranno  utlizzate  per raforzare le seguent aree d’atvitt:
 costtuzione e  aggiornamento  di   un  adeguato   sistema  di  arciiviazione,  cartaceo ed

informatco,  dei dat di progeto  (fascicoli di progeto);
 alimentazione  del sistema  informatvo  regionale   SURF,  sia  in  fase  di  avanzamento tsico,

economico e procedurale dei singoli proget, sia in fase di convalida e certtcazione della
spesa alla Regione;

 monitoraggio   della   regolare   esecuzione  delle  operazioni  del  Programma  e  delle
Informazioni  necessarie  alla  rilevazione  degli  indicatori  di  risultato,  di  realizzazione  e  di
output  (indicatori  di  performance)  nel  rispeto  delle  modalitt  previste  dai  Regolament
comunitari e delle disposizioni e circolari atuatve;

 atvitt  di   controllo  della  corrispondenza  tra  spesa  certtcata  e  reale  avanzamento  dei
proget,  sia  atraverso  controlli  amministratvi  sui  fascicoli  di  progeto,  sia  atraverso
sopralluogii in loco;

 supporto ai RUP nelle procedure di atuazione dei proget in conformitt a quanto prescrito 
nei regolament comunitari;

 veritca delle piste di controllo.

Il Programma di assistenza tecnica è artcolato sulla base delle seguent linee d’intervento:
1.)   acquisizione di  risorse esterne qualitcate,  di  protlo junior  e senior,  nell’ambito delle  Unitt
operatve cie necessitano del supporto  dell' assistenza tecnica.
2) acquisizione di servizi specialistci al tne di fornire un adeguato afancamento consulenziale alle
Unitt operatve costtuent il Sistema di gestone e controllo del PICS.

Con  riferimento  alle  risorse  professionali  esterne,  il  prigramma preiede  assisteoza  tecoica  a
suppirti delle segueot Uoità iperatie:
 Strutura di gestone e coordinamento dell’atuazione e Unitt monitoraggio  ;  
 Unitt Controllo di 1° livello.  

Il programma di assistenza tecnica prevede l’acquisizione di servizi specialistci nelle seguent Unitt
operatve:
- Strutura di gestone e coordinamento dell’atuazione
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- Unitt Comunicazione e informazione
Strutura di gestioe e ciirdioameoti dell’atuaziioe 
Tra le funzioni  atribuite alla Strutura di  gestone e coordinamento dell’atuazione,  partcolare
valore strategico assume l’atvitt di monitoraggio e valutazione dei risultat conseguit nell’ambito
del Programma, da rapportare agli  obietvi di  spesa pretssat e agli  indicatori  di  performance
validat nel DOS e nel PICS.
Al riguardo si prevede di acquisire un supporto specialistco di accompagnamento alla ciiusura del
Programma, al tne di garantre il raggiungimento di tali  obietvi, ancie allo scopo di acquisire
element rilevant ai tni di eventuali meccanismi di premialitt previst nell' ato di delega regionale
(punto 3.4 Manuale di atuazione ).

Uoità  imuoicaziioe e Iofirmaziioe     
u'  Autoritt   Citadina   si  pone  come  obietvo  l’informazione,   la  partecipazione  e  la
condivisione  con la citadinanza delle scelte efetuate e dei risultat conseguit nell’ambito del
PICS. 
Per il conseguimento  di  tale  obietvo è necessario  atvare  e implementare una serie di
canali e strument di comunicazione  in  grado di coinvolgere vari livelli di destnatari,  quali le
isttuzioni,  gli stakeiolders e l’opinione pubblica.
Al  riguardo  si  prevede  di  acquisire  servizi  specialistci,  in  partcolare  per  la  progetazione  e
l’implementazione di campagne periodicie di promozione e informazione sul territorio citadino
atraverso:
- Event e manifestazioni;
- Realizzazione di un video promozionale del programma di riqualitcazione;
- Pubblicazioni;
- Presidi di comunicazione in loco (es. totem).
ue atvitt svolte dalle risorse dell’Assistenza Tecnica non si concludono con l’assunzione di  prov-
vediment amministratvi  ma  prevedono  il  solo  supporto  tecnico  operatvo  alle  Unitt  cui  sono
assegnate in via esclusiva.
ue risorse dell’Assistenza Tecnica saranno selezionate, con procedura di evidenza pubblica,  sulla
base dell’esperienza conseguita nell’ambito delle procedure di  gestone di  programmi complessi
tnanziat con  risorse  comunitarie.  Per  l’acquisizione  dei  servizi  specialistci  saranno  atvate
procedure conformi alla normatva nazionale e comunitaria vigente.

1.11.Sistema antcorruzione e trasparenza
u’Organismo Intermedio Comune di Salerno,  ai sensi  della legge n. 190 del 6/11/2012,  recante
disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalitt  nella  pubblica
amministrazione  ,  ia adotato  con  Deliberazione  di Giunta Comunale n.67 del 23.03.2021   il
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per l’arco triennale  2021/2023. 
Tale  Piano deve essere aggiornato a cadenza annuale. 
Il  prossimo   aggiornamento  -   la  cui  scadenza  iniziale   prevista  in  data   31.01.2022  è  stata
prorogata- è  previsto  nel mese di aprile 2022  .
Come si è deto,  il P.T.P.C.  ia  validitt  triennale  e  viene  aggiornato  annualmente  su proposta
del  responsabile  della  prevenzione  e  della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno.
Il  iosiglii  dell’ANA  (Autirità  Aotcirruziioe),  però,   con   comunicato  del  17.11.2021   ia
stabilito cie  il  termioe ultmi per la preseotaziioe e/i aggiiroameoti del Piaoi trieooale di
preieoziioe della cirruziioe e della traspareoza 2022-2024 (PTP T) da parte delle pubbliche
ammioistraziioi, slita al 30 aprile 202  2  .  Tale  termine  vale   per  tut  gli  Ent  cie  sono sogget
ad adotare misure di  prevenzione,  ancie quelli  non obbligat all’adozione del  Piano.   Questa
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proroga del  termine  giunge  al tne di cioseotre ai respiosabili della Preieoziioe di siilgere le
aeiità oecessarie per predispirli, teoeodi cioti aoche del perdurare delli stati di emergeoza
saoitaria da  irioaiirus.
Il  P.T.P.C.T  2021/2023  pubblicato  sul  sito  internet  dell’Ente  nell’ambito  della  sezione
Amministrazione trasparente,  è stato  diramato, a cura dei dirigent , ai dipendent in servizio per
la necessaria conoscenza e presa d’ato.
Esso si  intende integrato dal   piano  triennale della performance cie  reciert quale obietvo
strategico la trasparenza e quali obietvi di ciascun setore il rispeto e l’atuazione delle misure
del PTPC,  dal regolamento sui controlli interni ex deliberazione di Consiglio n. 6/2013, dal codice
di comportamento dei dipendent del Comune di Salerno, delibera di Giunta Comunale n. 12/2014.
Al tne di ridurre il risciio di corruzione, nel suddeto P.T.P.C vengono detnite idonee misure di
prevenzione, descrivendo le risultanze emerse nella fase di analisi e ponderazione dei riscii.
u’Organismo Intermedio si atene ai document dalla Commissione europea1 cie, pur non avendo
forza  giuridicamente  vincolante,  sono  stat emanat per  tracciare  orientament e  indicazioni
generali per individuare una strategia antfrode efcace ed efciente.

1.12. Flusso informatvo

Il  trasferimento  di  informazioni  tra  gli  ufci  e  le  Unitt  coinvolte  nella  gestone,  atuazione,
monitoraggio e controllo, e verso l’esterno (ROS, AdG, AdA, AdC …), avviene mediante modalitt
proceduralizzate e formalizzate:

1.  ue Unitt del  SiGeCo comunicano atraverso la posta eletronica aziendale,  e sono dotate di
scrivania virtuale del sistema informatvo multcanale del Comune di Salerno SIMEu2 , all' interno
del  quale  vengono  tracciate  le  comunicazioni  e  i  provvediment adotat internamente,
coerentemente  con   quanto   previsto   nei   diagrammi   di  fusso dello  strumento “  pista  di
ciotrilli” (at protocollat, pec, determine , delibere , fature mandat ecc ).
2.  Il   trasferimento  di   dat  e   informazioni   con  le   autoritt  del  Sigeco regionale avviene
atraverso il  sistema di monitoraggio regionale SURF e la posta eletronica certtcata.   Sempre
coerentemente con quanto previsto nei diagrammi di fusso dello strumento “ pista di ciotrilli”
della vigente manualistca regionale.
3.  Fondi struturali e di investmento europei – Orientament destnat a Stat membri e autoritt
responsabili  dei  programmi  –  Valutazione  dei  riscii  di  frode  e  misure  antfrode  efcaci  e
proporzionate – EGESIF_14-0021-00 16/06/2014; Orientament sulle strategie nazionali antfrode
per i fondi struturali e di investmento europei (SIE).

2. AUTORITÀ DI GESTIONE

2.1.1. Status dellvautirità di gestioe (irgaoismi pubblici oaziioale, regiioale i licale i irgaoismi
priiati) e irgaoismi di cui lvautirità fa parte.

u’Autoritt di  Gestone è il  dirigente del  Setore Risorse Comunitarie del  Comune di  Salerno- Dot.
Rafaele uupacciini-  pertanto, riveste lo status di organismo pubblico locale.

2.1.2. Precisare le fuoziioi e i cimpit siilt diretameote dallvautirità di gestioe. Se lvautirità di
gestioe  siilge  aoche  le  fuoziioi  di  autirità  di  certicaziioe,  descriiere  cime sia  garaotta  la
separaziioe delle fuoziioi.

Allv AdG/Uoità di ciirdioameoti e atuaziioe degli ioterieot è assegnato il compito di organizzare,
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coordinare,  implementare  e  monitorare  le azioni del  PICS,  predisponendo  i propedeutci elaborat
ed at, noncié coadiuvare il Sindaco nei lavori della "Cabioa di Regia".  

Presso deta strutura è assicurata la rintracciabilitt dell'intera tliera decisionale relatva a ciascun
intervento e la rintracciabilitt presso gli ufci competent di ciascun fascicolo di progeto. Svolge le
seguent funzioni:

assicurare la regolare esecuzione delle operazioni,  nel  rispeto delle modalitt previste dai
Regolament comunitari,  dalle  disposizioni  e  circolari atuatve, dalle diretve dell’Autoritt
di Gestone del POR FESR Campania, noncié conformemente ai principi di legalitt, efcienza
e buon andamento dell'Amministrazione in tute le fasi di atuazione del Programma;

assicurare il rispeto delle procedure ad evidenza pubblica sugli appalt e provvedere afncié
sia fornito al benetciario un documento contenente le condizioni per il sostegno relatve a
ciascuna operazione, compresi i requisit specitci, concernent i prodot o servizi da fornire
nell’ambito dell’operazione, il piano tnanziario, il termine per l’esecuzione e i dat tnanziari o
di altro genere cie vanno conservat e comunicat;

garantre cie le operazioni selezionate per il  sostegno dei fondi non includano atvitt cie
facevano  parte  di  un’operazione  cie  è  stata  o  dovrebbe  essere  stata  oggeto  di  una
procedura  di  recupero  a  norma  dell’art.  71  del  Regolamento  generale,  a  seguito  della
rilocalizzazione di un’atvitt produtva al di fuori dell’area interessata dal programma;

veritcare per i proget cie generano entrate nete dopo il loro completamento, la correta
applicazione dell’art. 61 del Reg. (UE) n. 1303/2013, mentre per quelle cie generano entrate
nete nel corso della relatva atuazione l’applicazione dell’art. 65, comma 8 del medesimo
regolamento;

veritcare, in relazione agli strument tnanziari, il rispeto di quanto previsto dagli art. da 38 a
41 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dai relatvi regolament delegat adotat dalla Commissione
Europea e procedere con la trasmissione all’AdG dei  dat per la redazione della relazione
sull’atuazione  degli  strument tnanziari  a  norma  dell’art.  46,  comma  b)  del  citato
regolamento;

veritcare  cie  i  prodot e  servizi  cotnanziat siano  stat fornit,  cie  i  benetciari  abbiano
pagato  le  spese  diciiarate  e  cie  queste  ultme  siano  conformi  al  dirito  applicabile,  al
programma operatvo e alle condizioni per il sostegno delle operazioni;

veritcare  il  raggiungimento  dei  risultat atesi  con  esplicito  riferimento  agli  indicatori  in
coerenza con i document di programmazione e con il sistema di “Performance Framework”
(PF).

     
ua  strutura  organizzatva,   preposta  alla  gestone  del  Programma,   espleta  atvitt  di
coordinamento delle azioni, svolte dalle direzioni comunali competent per materia, e tnalizzate
alla realizzazione degli intervent programmat nell’ambito del PICS . 
Nell’ambito delle atvitt, in capo a tale strutura,  rientrano  le  procedure  di  selezione delle
operazioni  cie  assicurano,   per  l’intero periodo di atuazione del Programma,   la conformitt
delle operazioni  alle  norme  comunitarie  e  nazionali applicabili.
Alla  Strutura  di  Gestone e Coordinamento  compete  l’atvazione  dei  proget  nel  sistema
informatvo regionale di supporto alla programmazione,  atuazione,  monitoraggio,  controllo e
rendicontazione,  l’implementazione dei dat di programma e la riciiesta al  ROS  delle  credenziali
di accesso per i relatvi RUP,   per  i  quali viene  svolta  atvitt di accompagnamento tnalizzata
alla  correta tenuta  del  fascicolo unico di  progeto e  alla  puntuale  alimentazione del  sistema
informatvo regionale. 
Al   tne   di   assicurare  la  regolare  esecuzione delle operazioni,   nel  rispeto delle modalitt
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previste dai Regolament comunitari e dalle disposizioni e circolari atuatve il Responsabile del
Programma esercita,  nei tempi e nelle modalitt stabilit,  il monitoraggio  procedurale, tsico e
tnanziario;  sulla base delle informazioni inserite dai RUP sul sistema di monitoraggio,  efetua
sui  dat  le opportune  veritcie  di completezza,  coerenza  e congruenza,  rendendoli disponibili
all'Autoritt di Gestone e al ROS ratone materiae del PO FESR per il seguito di competenza.
Trasmete al  ROS le  relazioni  di  avanzamento  in  coerenza  a  quanto  previsto  dal  Manuale  di
atuazione approvato con DD n. 47 dell’1 agosto 2017.

Inoltre, con specitco riferimento alle funzioni ascrivibili all’Autoritt di Gestone sono ascrivibili al
Responsabile di tale strutura i seguent compit , elencat in maniera indicatva ma non esaustva:
 correta tenuta del Fascicolo di Programma;
 implementazione dei dat relatvi all’applicatvo informatco regionale;
 redazione della “Check list autirità urbaoa” da trasmetere all’Unitt di Controllo di I livello,

ai  tni  del  controllo  amministratvo  ,  propedeutco  alla  certtcazione  delle  spese;
caricamento e convalida della stessa nell’applicatvo informatco regionale;

 implementazione delle piste di controllo, il cui aggiornamento è condizione propedeutca
per la presentazione della diciiarazione di spesa, da trasmetere al Responsabile dell’Unitt
di Controllo di I livello ai tni delle veritcie amministratve propedeutcie alla certtcazione
delle  spese(  si  specitca  cie  l’Organismo  Intermedio  utlizza  le  piste  di  controllo  ,  per
ciascuna operazione ,  in relazione all’avanzamento procedurale,  tnanziario  e tsico delle
operazioni);

 trasmissione delle diciiarazioni di spesa all’Autoritt di Certtcazione e al ROS;
 trasmissione della domanda di rimborso al ROS.

Pricedura di dichiaraziioe di spesa e richiesta rimbirsi
Il processo di certtcazione delle spese si  avvia con la comunicazione da parte dell’ Autoritt di
Certtcazione della Regione Campania (AdC) del termine ultmo entro cui procedere alla convalida
delle  spese sul  sistema Informatvo SURF,  e  del  successivo termine entro cui  far  pervenire la
Diciiarazione  di  Spesa,  cie  consiste  in  una  formale  atestazione  del  Dirigente  Responsabile
dell’Organismo Intermedio circa la legitmitt, la regolaritt e la conformitt delle spese di cui si
ciiede il rimborso.  ua Diciiarazioni di Spesa, redata secondo il format predisposto e riportato
negli  allegat al  manuale  di  certtcazione  (Allegato  2  -  Diciiarazione  di  spesa  Organismo
Intermedio),  viene sotoscrita dal Responsabile di  Organismo Intermedio .,  ed inviate all’AdC
tramite il Sistema informatvo SURF.
ua  Strutura  di  Gestone  e  Coordinamento  riceve  dall'Autoritt di  Certtcazione  della  Regione
Campania la comunicazione della data di certtcazione, la inoltra all’Unitt Controllo Ordinario e
all’Unitt Gestone Contabile e tnanziaria e ai RUP;  veritca  il caricamento dei dat nel SURF da
parte  dei  RUP e   per   ognuno   degli   intervent  interessat dalla  procedura di  certtcazione
procede alle veritcie,  implementa  la  cieck- list  Autoritt  Citadina  e  la pista di controllo,
carica la cieck- list nel SURF, e contestualmente trasmete le cieck list al Responsabile dell’Unitt
Controllo e le piste di controllo al Responsabile della gestone tnanziaria .
ue piste di  controllo,  in maniera analoga a quelle  adotate dalla Regione,   forniscono tute le
informazioni  relatve  a  ciascuna fase di vita di ogni intervento del programma.  u’OI utlizza e
implementa  le  piste  di  controllo,  per  ciascuna  operazione,  in  relazione  all’avanzamento
procedurale, tnanziario e tsico. 
u’aggiornamento  delle  piste  di  controllo  è  condizione  propedeutca  alla  presentazione  della
diciiarazione di spesa.  ua Strutura di gestone è competente alla compilazione e l’aggiornamento
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di tali strument.  ua  diciiarazione  di  spesa del Responsabile della gestone tnanziaria, corredata
dalla documentazione prevista dal manuale certtcazione, viene trasmessa dal Responsabile del
Programma all’ Autoritt di Certtcazione della Regione Campania e per conoscenza al ROS.
Il  Responsabile  del  Programma,  ricevuta  la  comunicazione  post  certtcazione  dall'Autoritt di
Certtcazione della Regione Campania, inoltra la riciiesta di rimborso al ROS.

Database ciotrilli io lici
ua  strutura  registra  tute  le  atvitt  di  controllo  efetuate  sulle operazioni del programma ,
dall' Unitt di Controllo del PICS,  e  dalle  altre  autoritt di audit in un apposito database cie
riporta  gli  esit dei  controlli,  e  traccia  le  eventuali  irregolaritt  riscontrate  e  le  azioni
corretve/raccomandazioni e il relatvo follow up.

 imuoicaziioe fridi e irregilarità
Il  Responsabile  del  Programma,  sulla  base  delle  veritcie  efetuate  dall’  Unitt  Gestone
Finanziaria, accerta eventuali irregolaritt e/o frodi e acquisite la dovuta protlatura nel ruolo di
“Creatir”  -  carica  nel  sistema  I.M.S.  le  scieda  OuAF  e  le  trasmete al  Sub-manager.
Successivamente l’Autoritt di certtcazione , nel ruolo di  “Sub-maoager” veritca  la  corretezza e
completezza  dei  dat  inserit a sistema e provvede, laddove opportuno,  alla trasmissione della
scieda OuAF al soggeto cui è atribuito il ruolo di  Manager (Nucleo della Guardia di Finanza
presso la  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri),  cie  a  sua  volta  supervisiona i  dat inserit e
provvede  all’invio  tnale  agli  Ufci  della  Commissione  Europea  (OuAF)  come  prescrito  dalle
disposizioni  comunitarie, o  in  caso  di  assenza  di  irregolaritt  e/o  frodi  trasmete  la  relatva
diciiarazione di assenza, controtrmata dal responsabile dell’ Unitt Gestone Finanziaria.
ue  scadenze  dell’Autoritt  di  Certtcazione  per  la  trasmissione  delle  sciede  OuAF  sono
evidenziate nella seguente tabella:

Trimestre di accertamento dell’irregolaritt Data ultma invio comunicazione

I Trimestre (01/01 – 31/03) 31 maggio

II Trimestre (01/04 – 30/06) 31 agosto

III Trimestre(01/07 – 30/09) 30 novembre

IV Trimestre (01/10 – 31/12) 28 febbraio o 29/02 nel caso di anni bisestli

 imuoicaziioe  delle  pricedure  giudiziarie  e  dei  ricirsi  ammioistratii cio efee sispeosiii
(ex art. 122 Reg.( E) 1303/2013).
Il  Responsabile  del  programma,  sulla  base  delle  informazioni  trasferite  dai  RUP  in  sede  di
monitoraggio bimestrale o con apposita comunicazione,  e  dei  dat  formalmente trasmessi dal
Setore Avvocatura del Comune di Salerno, provvede all’ invio della comunicazione ex art 122 Reg.
(CE) 1303/2013 all’Autoritt di Gestone POR FESR 2014/2020 e al ROS.

2.1.3. Precisare le funzioni formalmente delegate dall'autoritt di gestone, indicare gli organismi
intermedi e la forma della delega (cie deve precisare cie l'autoritt di gestone mantene la piena
responsabilitt  delle  funzioni  delegate),  conformemente  all'artcolo  123,  paragrat 6  e  7,  del
regolamento  (UE)  n.  1303/2013.  Riferimento  ai  document pertnent (at giuri-  dici  cie
conferiscono i poteri, accordi). Se del caso, specitcare le funzioni dei controllori di cui all'artcolo
23, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1299/2013, per i programmi di cooperazione territoriale
europea.
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Non si applica al caso degli Organismi Intermedi

2.1.4  Descrizione  delle  procedure  volte  a  garantre  misure  antfrode  efcaci  e  proporzionate
tenendo conto dei riscii individuat, ancie con un riferimento alla valutazione del risciio efetuata
(artcolo 125, paragrafo 4, letera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013).
u’Organismo Intermedio adota misure di antfrode efcaci e proporzionate ai riscii ai sensi dell'
art.125 del  Regolamento (UE) n.1303/2013, paragrafo 4 comma c, atraverso lo svolgimento di
un’atvitt di valutazione dei riscii - ripetuta annualmente - artcolata in tre moment:
1)selezione dei Sogget atuatori;
2)atuazione e veritca delle operazioni;
3)pagament.

Per  ognuno  dei  suddet macro  processi,  il  processo  di  autovalutazione,  conformemente  alle
indicazioni  fornite  dalla  CE,  con Nota  EGESIF  del  14-0021-00 del  16/06/2014,  e  dalla  relazione
Si.Ge.Co, approvata con D.G.R. n. 758 del 20 dicembre 2016, si basa su cinque punt principali, di
seguito descrit:

● quanttcazione del risciio lordo (Ru),  ossia il  risciio cie un determinato tpo di frode possa
veritcarsi  prima  di  prendere  in  considerazione  l’efeto  di  ciascun  controllo  esistente  o
pianitcato, valutandone la probabilitt e l’impato;

● valutazione dell'efcacia dei controlli  post in essere per limitare il  risciio lordo individuato,
efetuando  una  ricognizione  dell’insieme  di  veritcie  e  presidi  contro  event fraudolent e
corrutvi complessivamente in essere sia a livello nazionale cie regionale e di programma;

● valutazione del risciio neto, ossia il risciio cie permane dopo aver preso in considerazione
l'efeto dei controlli atuat e la loro efcacia, cioè la situazione cosìz com’è al momento atuale
(risciio residuo);

● valutazione dell'efeto dei controlli aggiuntvi mitgant previst sul risciio neto ( probabilitt e
impato)  esaminando  le  misure  antfrode  supplementari  apprestate,  ancie  atraverso  la
detnizione di veri e propri Piani di Azione;

● detnizione del risciio target – Obietvo di risciio (OR), cie deve considerarsi come il livello di
risciio cie l’Organismo Intermedio ritene tollerabile dopo cie tut i controlli sono detnit e
operant.

● u’autovalutazione  conduce,  quindi,  alla  detnizione  di  un  livello  di  risciio  da  parte
dell’Organismo Intermedio su cui applicare misure efcaci e proporzionali.

ANALISI DEI RIS HI

u’analisi  dei  riscii  consiste nella valutazione della probabilitt cie il  risciio si  realizzi  e delle
conseguenze cie il risciio produce (probabilitt ed impato) per giungere alla determinazione
del livello di  risciio. Il  livello di  risciio è rappresentato da un valore numerico.  Per ciascun
risciio analizzato  si  è  stmato il  valore  delle  probabilitt  e  il  valore  dell’impato.  I  criteri  da
utlizzare per stmare la probabilitt e l’impato e per valutare il livello di risciio sono indicat
nell' Allegato 5 al P.N.P.C..

ua stma della probabilitt ia tenuto conto, tra gli altri fatori, dei controlli vigent per ridurre la
probabilitt del risciio (il controllo preventvo in fase istrutoria e/o successivo, il controllo di
gestone oppure i controlli a campione non previst dalle norme). Naturalmente, per la stma
della  probabilitt  non  rileva  la  previsione  dell’esistenza  in  astrato  del  controllo,  ma  la  sua
efcacia, come deterrente, in relazione al risciio considerato.
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Atvitt di controllo e modalitt di veritca dell’atuazione delle misure mediante :

Monitoraggio a mezzo di  campionamento sul rispeto della separazione tra responsabile del
procedimento e responsabile dell’ato:
1) Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di confito

d'interessi;
2) Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compit di segretario per coloro cie sono

stat condannat, ancie con sentenza non passata in giudicato, per i reat previst nel capo I
del  ttolo  II  del  libro  secondo  del  codice  penale:  l’accertamento  sui  precedent penali
avviene  mediante  acquisizione  d’ufcio  ovvero  mediante  diciiarazione  sosttutva  di
certtcazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del
2013)

3) Monitoraggio a campione degli afdament diret per lavori, servizi e forniture: atraverso
il  vigente  sistema  dei  controlli  interni,  riferito  ancie  alle  scriture  private,  ai  tni  del
controllo del rispeto dei presuppost di legge e del criterio di rotazione.

4) Relazione periodica del Capo Setore rispeto all'atuazione delle previsioni di controllo a
campione dei provvediment emanat, specie con riferimento ai procediment di maggiore
rilevanza  economica,  per  veritcare  i  rapport tra  amministrazione  e  terzi,  ed eventuali
rapport di  parentela o afnitt tra i  sogget interessat ai  provvediment amministratvi
( autorizzazioni, concessioni , erogazioni di vantaggi economici, contrat) e  i dipendent
dell’Ente.

5) Utlizzo  delle  segnalazioni  pervenute  al  Responsabile  di  prevenzione  ex  art.54  bis  d.lgs
165/2001.
ue misure,  in argomento -  volte a  ridurre la probabilitt cie il risciio si veritcii - sono azioni
idonee a neutralizzare o mitgare il  livello di  risciio-corruzione connesso ai  procediment
amministratvi post in essere dall’Ente. 
Il  tratamento  del  risciio  risulta  completato  da  apposite  azioni  di  monitoraggio,  atuate
atraverso  report periodici  sullo  stato  dell’arte  da  parte  dei  medesimi  sogget cie
partecipano  dall’interno  al  processo  di  gestone  del  risciio.  Il  monitoraggio  consente  la
veritca dell’efcacia del sistema di prevenzione adotato.
Altra  misura  ritenuta  efcace  nel  tratamento  del  risciio  è  la  costante  formazione  del
personale  su  argoment di  streta  atualitt  cie  necessitano  di  approfondimento  sia  per
assicurare  la  tempestvitt  delle  risposte  al  citadino  –  cliente  sia  la  uniformitt  di
interpretazione e quindi di comportamento da parte dell’ Amministrazione.
Si  ritene  cie la  pedissequa  applicazione  delle  misure  programmate  costtuisca un
idoneo strumento per neutralizzare e mitgare il livello di risciio-corruzione .
Il Segretario Generale del Comune di Salerno- responsabile del PTPC dell'Ente- è il referente
per le atvitt di valutazione del risciio e delle misure antfrode e per l' individuazione di
misure  proporzionate  per  ridurre  ulteriormente  i  riscii  residui  non  ancora  afrontat
efcacemente dai controlli esistent.
Tali  atvitt  sono  svolte  nell’ambito  del  Gruppo  di  Valutazione  della  Regione  Campania,
secondo le modalitt di funzionamento e la tempistca di questo ultmo.
Nell’efetuare i dovut controlli l’Organismo Intermedio seguirt le linee guida redate dalla
Commissione Europea con Nota  EGESIF  del  14-0021-00 del  16/06/2014 “Valutaziioe dei
rischi di fride e misure aotfride efcaci e pripirziioatei,  sopra riciiamata,  compresi gli
allegat, tra i quali è inclusa la  check list  sulla valutazione dell’esposizione a riscii di frode
specitci, secondo le indicazioni, le modalitt e la tempistca detnite nelle riunioni del Gruppo
di Autovalutazione regionale.
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2.2. Orgaoizzaziioe e pricedure dellvautirità di gestioe

2.2.1  ”   Orgaoigramma  e  iodicaziioe  precisa  delle  fuoziioi  delle  uoità  (cimpresi  il  piaoi  per
lvassegoaziioe  di  risirse  umaoe  adeguate  io  pissessi  delle  oecessarie  cimpeteoze).  Queste
iofirmaziioi riguardaoi aoche gli irgaoismi iotermedi ai quali siaoi state delegate alcuoe fuoziioi.

Unitt Responsabile Ato di nomina Component

Autirità  di
Gestioe/ Uoità di
 iirdioameoti
atuaziioe  degli
ioterieot

Dot.  Rafaele
uupacciini  Dirigente
Setore  Risorse
Comunitarie

DS Prot.n.42630
del 06/03/2018

n. 1 dirigente responsabile
n.4 funzionari
n.2 istrutori 
n. 2 risorse AT

Uoità per il 
Mioitiraggii

Dot.ssa Silvia 
Napoli funzionario
Setore Risorse 
Comunitarie

DDS 
Prot.n.258426
del 16/ 12/2021

n.1 funzionario 
n. 6 risorse AT

Uoità di 
 imuoicaziioe e 
Iofirmaziioe

Dot.  Francesco
Formisano
funzionario  Setore
Risorse Comunitarie

DDS Prot.n. 
258426 del 16/12
/2021

n.1 funzionario 

Uoità Segreteria 
Tecoica 

Dot.   Giampiero
Panzini
Dot.ssa Rafaella Di
Blasi
Dot.ssa  Arianna
Gargione
Dot.  Immanuel
Montagnaro

DDS 
prot.n.258417 
del 16/12/2021

n. 1 funzionario amm.
n. 1 funzionario contabile
2 istrutori amministratvi
n. 1 risorsa AT

Uoità di
Gestioe 

 iotabile e
Fioaoziaria/Orgaois
mi di Pagameoti

Dot.ssa   Anna
Renna  
 funzionaria  con  PO
Setore Ragioneria 

DS Prot.n. 
258407  del 
16/12/2021

n. 2 funzionari   amm.vi 
/contabili

Uoità per i rappirt
cio il Parteoariati

del territirii

Dot.  Davide 
Pelosio-

DS Prot.n. 2608
del 03/02/2022.

n.1 dirigente responsabile
n.1 funzionario

Uoità  iotrilli 1° 
liielli

Dot. . Maurizio 
Durante Dirigente 
Setore Servizio 
Mercat Generali 

DS Prot.n.76834
del 22/04/2021

n.1 dirigente responsabile
n. 1 funzionario amm.
n. 3 risorse AT

Cime rappreseotati  oell'  irgaoigramma (prf  1”5)  l'  Uoità di  Ciotrilli  e  le Struture RUP
risultaoi  essere  gerarchicameote  e  fuoziioalmeote  iodipeodeot rispeti  all’Autirità  di
gestioe/Uoità  di  ciirdioameoti  di  atuaziioe  degli  ioterveot e  all’  Uoità  di  Gestioe

27



                       

Ciotabile e Fioaoziaria oel rispeti dell’art” 123 del Reg” (UE) o” 1303/2013” Alli stessi midi,
l’Autirità di Gestioe , l' Uoità di Ciotrilli e l’Uoità di Gestioe Ciotabile e Fioaoziaria sioi
iocardioate io setiri gerarchicameote e fuoziioalmeote iodipeodeot ”

2.2.2.  ”   Quadri per assicurare che si efetui uo’appripriata gestioe dei rischi, iie oecessarii, e, io
partcilare, io casi di midiiche sigoiicatie del sistema di gestioe e di ciotrilli.
u’OI  assicura  cie  si  efetui  un’appropriata   gestone   dei   riscii,  mediante  la  previsione  di  un
referente cie partecipa in propria rappresentanza alle atvitt del Gruppo di Autovalutazione della
Regione Campania.  Il Segretario Generale del Comune di Salerno- responsabile del PTPC delu'Ente- è
il  rappresentante  dell'Organismo  Intermedio  Salerno  nell’ambito  del  Gruppo  di  Autovalutazione
della Regione Campania. 
Nell'ambito di tali atvitt,  l’OI , atraverso il suo referente,  seguirt le linee guida redate dalla CE
con Nota EGESIF del 14-0021-00 del 16/06/2014 “Valutaziioe dei rischi di fride e misure aotfride
efcaci e pripirziioate”, secondo le indicazioni, le modalitt e la tempistca detnite nelle riunioni del
Gruppo di Autovalutazione regionale.

2.2.3. Descriziioe delle segueot pricedure (di  cui  il  persioale dellvautirità di  gestioe e degli
irgaoismi iotermedi diirebbe aiere cimuoicaziioe per iscritio data e riferimeot):

2.2.3.1.Pricedure per assistere il cimitati di siriegliaoza oei suii laiiri.
Gli Organismi Intermedi  non partecipano alle riunioni del Comitato di Sorveglianza.

2.2.3.2.Pricedure per uo sistema di raccilta, registraziioe e cioseriaziioe io firmati eletrioi-
ci dei dat relatii a ciascuoa iperaziioe, oecessari per la siriegliaoza, la ialutaziioe, la gestioe
ioaoziaria,  la  ieriica  e  l’audit,  cimpresi,  iie ippirtuoi,  i  dat sui  siogili  partecipaot e,  se
oecessarii, ripartziioe per sessi dei dat sugli iodicatiri.
u’Organismo  Intermedio  provvedert  ad  implementare  il  sistema  informatzzato  in  grado  di
raccogliere, registrare  e  conservare i dat relatvi  a  ciascuna  operazione  di  cui  all'allegato III del
regolamento delegato, compresi i  dat relatvi a indicatori, risultat e dat relatvi ai progressi del
programma nel raggiungimento degli obietvi,  fornit dall'AdG a norma dell'artcolo 125, paragrafo
2, letera a), del Regolamento (UE) n.1303/2013. A tale scopo l'Organismo Intermedio si avvarrt del
sistema di monitoraggio regionale,  opportunamente  protlato  conformante  alle  funzioni  ad esso
delegate,  per l’implementazione  dei  dat  tnanziari  e  procedurali  e  tsici  delle   operazioni,  al
tne  di  fornire informazioni  riguardant  l’efetvo  contributo  al  raggiungimento degli  obietvi  di
programma.   Inoltre   indiciert   i   progressi   realizzat  per  il  raggiungimento  degli  indicatori,
fornendo le informazioni necessarie riguardant gli indicatori di output e di risultato.

2.2.3.3.Pricedure  di  iigilaoza  delle  fuoziioi  firmalmeote  delegate  dallvautirità  di  gestioe  a
oirma dellvartcili 123, paragrai 6 e 7, del regilameoti (UE) o. 1303/2013.

Non si applica al caso degli Organismi Intermedi.

2.2.3.4. Pricedure di ialutaziioe, seleziioe e appriiaziioe delle iperaziioi che oe garaotscaoi
aoche  la  ciofirmità,  per  tuti  il  periidi  di  atuaziioe,  alle  oirme  applicabili  (artcili  125,
paragrafi  3,  del  regilameoti  (UE)  o.  1303/2013),  iii  cimpresi  istruziioi  e  irieotameot che
garaotscaoi il ciotributi delle iperaziioi, ciofirmemeote allvartcili 125, paragrafi 3, letera a),
puoti  i),  del  regilameoti  (UE)  o.  1303/2013,   alla  realizzaziioe  degli  ibieeii  e  dei  risultat
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speciici  delle  pertoeot priirità,  e  pricedure iilte a  garaotre la  oio seleziioe di  iperaziioi
materialmeote cimpletate i pieoameote realizzate prima della preseotaziioe della dimaoda di
ioaoziameoti  da  parte  del  beoeiciarii  (cimprese  le  pricedure  utlizzate  dagli  irgaoismi
iotermedi oel casi io cui la ialutaziioe, la seleziioe e lvappriiaziioe delle iperaziioi siaoi state
delegate).
u' art.  110  comma  2 del Regolamento (UE) 1303/2013 atribuisce al Comitato di sorveglianza il
compito di  esaminare  e approvare  la  metodologia e i criteri usat per la selezione delle operazioni
da tnanziare nell’ambito del Programma Operatvo.
Il medesimo regolamento all’artcolo 125 , comma 3, let. a), stabilisce cie l’Autoritt di Gestone,
responsabile  della  gestone  del  Programma  operatvo  conformemente  al  principio  della  sana
gestone tnanziaria (art. 125, comma 1), elabori e, previa approvazione,  applicii procedure e criteri
di selezione adeguat cie:
I) garantscano il contributo delle operazioni al conseguimento degli obietvi e dei risultat specitci
della pertnente prioritt;
II) siano non discriminatori e trasparent;
III) tengano conto dei principi generali di cui agli artcoli 7  “Primiziioe della parità fra uimioi e
diooe e oio discrimioaziioei e 8 “Sviluppi sisteoibilei del Regolamento (UE) n.1303/2013;
IV)  In  atuazione  del  predeto disposto  normatvo,   l’Autoritt   di   Gestone  ia elaborato  ed il
Comitato  di  Sorveglianza  ia  approvato,   la  metodologia   ed  i  criteri   generali   individuat per
garantre cie le operazioni tnanziate a valere sul POR Campania FESR 2014-2020 approvato con
Decisione C (2015) 8578 del  1.12.2015, siano selezionate in funzione del  grado di  capacitt delle
stesse di perseguire i risultat atesi del Programma stesso.
Nell’individuazione  dei criteri di selezione delle operazioni - ai sensi degli art. 7  “Primiziioe della
parità fra uimioi e diooe e oio discrimioaziioe” e dell’art. 8  “Sviluppi sisteoibile” del Regolamento
1303/2013 -  sono stat presi in considerazione i principi legat alle politcie trasversali dell’Unione
Europea,,  e  applicat alle azioni del Programma, declinat in coerenza con i diversi contenut delle
stesse.
u’impostazione metodologica dei criteri di selezione individua nell’ammissibilità e nella ialutaziioe i
due moment procedurali fondamentali cie caraterizzano il processo di selezione delle operazioni.
Per  quanto concerne  l’ammissibilitt  la stessa va veritcata sia soto il protlo  formale e sostanziale.
Invece, per  quanto  concerne  la  valutazione,   va  atuata  in  termini   qualitatvi   quali  l’efcacia
dell'intervento e la sostenibilitt economica - tnanziaria. Da ultmo, tgurano i criteri di priirità.
ua procedura di selezione dei proget è, dunque, artcolata nelle seguent fasi:
a)veritca dell’ammissibilitt delle istanze; 
b)istrutoria e valutazione dei proget cie ianno superato la prima fase, ai tni della elaborazione
delle graduatorie. 
I criteri di  selezione  delle  operazioni  del  PO  FESR Campania 2014-2020 artcolat in “ criteri di
ammissibilità”,  “criteri  di  valutaziioe”  e “criteri  di  priirità”  sono individuat a livello  di  ciascuna
Azione  del  Programma  Operatvo,  in  considerazione  dei  principi  guida  esplicitat nel  POR  per
ciascuna prioritt di investmento.
Nelli speciici i criteri di ammissibilità delle iperaziioi si artcilaoi io:
a) criteri  di  ammissibilità  firmale,  iiieri   quei  requisit di  eleggibilità  delle  iperaziioi  che
rappreseotaoi  elemeot  impresciodibili  dal  puoti  di  iista  ammioistratii  e  di  rispeti  della
oirmatia  regiioale,   oaziioale  e  cimuoitaria,  per  la  seleziioe  delle  stesse  e  che  sioi
trasiersalmeote  applicabili  a tue gli assi e le aziioi preiiste dal POR.  Si  trata  di  criteri  la  cui
ieriica  si  cioclude  cio  uo  giudizii  di  ammissibilità  i  oio  ammissibilità  (SI/NO),  diie
l’ammissibilità  rappreseota  la  ciodiziioe oecessaria per piter accedere alla successiia ieriica di
ammissibilità sistaoziale. Tali criteri si sistaoziaoi io:
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● rispeto dei termini di presentazione dei proget in relazione a quanto previsto dall’avviso;
● compilazione delle proposte progetuali conformemente alle modalitt dell’avviso;
● completezza della documentazione riciiesta;
● rispeto di ogni ulteriore elemento formale espressamente riciiesto dall’avviso;
● eleggibilitt  della  tpologia  di  benetciario  secondo  quanto  previsto  dalla  procedura  di

atvazione  (bandi,  manifestazione  di  interessi),  dalla  normatva  nazionale  e  comunitaria
applicabile e dall’ambito di applicazione del FESR. 

In  ogni  caso,  il  benetciario  deve  rientrare  nelle  categorie  detnite  nelle  azioni  del  POR  FESR
2014/2020.
I criteri di ammissibilitt formale, essendo ascrivibili a tute le operazioni del POR, non sono riportat
nelle sciede di detaglio cie elencano i criteri di ammissibilitt per le singole azioni.
b)  criteri  di  ammissibilità  sistaoziale,  ovvero  quei  requisit di  eleggibilitt  delle  operazioni
stretameote cillegat alla strategia e ai cioteout del POR e delle aziioi di riferimeoti. 
 Si  trata di criteri la cui veritca si conclude con un giudizio di ammissibilitt o inammissibilitt  dove
l’ammissibilitt  rappresenta  la  condizione  necessaria  per  poter  accedere  alla  successiva  fase  di
valutazione.  I  criteri  di  ammissibilitt  sostanziale   devono  essere  inserit  necessariamente  nei
bandi/avvisi per la selezione delle operazioni a valere sulle pertnent azioni.
I  criteri  di  ammissibilitt  sono declinat al  livello  delle  singole  azioni  ed in  alcuni  casi  discendono
diretamente dal Programma. Tali criteri si sostanziano, a ttolo di esempio, nel:

● rispeto della normatva comunitaria, nazionale, regionale e di setore applicabile;
● rispeto del principio di demarcazione dei fondi;
● conformitt agli  strument di  gestone del  territorio (piani  paesaggistci,  piani  territoriali  di

coordinamento, piani regolatori generali, regolament edilizi), con partcolare riferimento alle
decisioni  assunte  in  sede  di  pianitcazione  paesistca  (Piano  Territoriale  Regionale  DGR
1956/06);

● coerenza con l'obietvo specitco e i contenut del POR;
● rispondenza della localizzazione geogratca del progeto con l’ambito di intervento previsto

dal programma.   
In  considerazione  della  specitcitt  tematca  ed  atuatva  è  stata  altresìz  prevista  una  specitca
metodologia per l’individuazione dei sogget atuatori e per la detnizione dei criteri di selezione
delle operazioni relatvi alle strategie regionali di sviluppo territoriale (Citt e Aree Interne) previste
dal POR Campania FESR 2014- 2020.
Per  quanto  atene,  in  modo specitco,  all’Asse X Sviluppi Urbaoi Sisteoibile,  la  selezione delle
operazioni, come previsto  dalle Lioee guida per gli Stat membri sulli sviluppi urbaoi sisteoibile
iotegrati  è delegata all’Autoritt Urbana, pertanto sono stat detnit solo i criteri di ammissibilitt.
Ciascuna Autoritt  Urbana selezionata,  infat, detnisce  i  criteri  di  valutazione  e  di  prioritt  delle
operazioni, in streta sinergia con la Regione.
u' Autoritt Urbana di Salerno prende ato dei criteri di ammissibilitt cie sono stat approvat dal
Comitato di Sorveglianza e prendert ato di quelli di valutazione e prioritt cie saranno detnit e
condivisi nell’ambito del Tavolo Citt per poi essere approvat dal Comitato di Sorveglianza.

2.2.3.5.  Procedure  per  garantre  cie  il  benetciario  disponga  di  un  documento  contenente  le
condizioni per il sostegno relatve a ciascuna operazione, comprese le procedure per garantre cie i
benetciari mantengano un sistema di contabilitt separata o una coditcazione contabile adeguata
per tute le operazioni relatve a un'operazione.
ua  Regione  Campania,   allo  scopo   di   garantre   l’uniformitt   delle   procedure   di  selezione,
atuazione  e  controllo  delle  operazioni  nell’ambito  del  POR  Campania FESR 2014 – 20  si  è
dotata  di  apposit  Manuali  per la detnizione delle procedure di gestone e di controllo del POR.

30



                       

u’OI utlizzert la strumentazione  e  le  procedure aferent al Si.Ge.Co regionale impiegate dalla
Regione  Campania  per  l’atuazione  ed  il  controllo  delle  operazioni,  allegat alla  manualistca
regionale.
I  Manuali  prevedono,  tra  l’altro,   specitcie  sezioni  espressamente  dedicate  ai  compit del
benetciario come detnito dal punto 10 dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013  e  alle  condizioni  per
il  sostegno relatve a ciascuna operazione, comprese le procedure per garantre cie i  benetciari
mantengano un sistema di contabilitt separata o una coditcazione contabile adeguata per tute le
operazioni. 
Inoltre, si prevede cie all’ato dell’ammissione a tnanziamento l’Amministrazione ed il benetciario
dell’operazione   sotoscrivono un’apposita  convenzione (ato di  concessione nel  caso  di  Aiut di
Stato)  nella  quale  sono  espressamente  riciiamate  le  condizioni  per  il  sostegno  relatve
all’operazione.
In  partcolare,  tra   le   condizioni  per  il  sostegno  relatve  a  ciascuna  operazione,  cie  saranno
esplicitate nell’ambito della citata convenzione,  
si prevede:
-la  ciiara  descrizione  del  progeto  e  dell’apporto  al  risultato  ateso  cui  aferisce  l’azione  di
riferimento  ed  ai  pertnent indicatori  di  risultato  e  di  output  ovvero,  nel  caso  di  operazioni  a
ttolaritt  per  le  quali  gli  ufci  competent dell'  OI  stpulano  contrat per  la  realizzazione  di
lavori/fornitura di  servizi,  i  requisit dei  lavori/prodot/servizi  cie devono essere realizzat/fornit
nell’ambito dell’operazione;
-il piano tnanziario;
-le spese ammissibili;
-il termine previsto per l’avvio dell’operazione;
-i crono programmi.
Per  l’atuazione  ed  il  controllo  delle  operazioni  l’OI  utlizzert  la  strumentazione  e  le  procedure
aferent al Si.Ge.Co regionale impiegate dalla Regione Campania e allegate alla vigente manualistca
regionale.

2.2.3.6. Procedure per le veritcie delle operazioni (in linea con quanto prescrito dall'artcolo 125,
paragrat da 4 a 7, del  regolamento (UE) n. 1303/2013),  ancie per garantre la conformitt delle
operazioni alle politcie dell'Unione (come quelle cie atengono al partena- riato e alla governance
a  più  livelli,  alla  promozione  della  paritt  tra  donne  e  uomini  e  alla  non  discriminazione,
all'accessibilitt per le persone con disabilitt, allo sviluppo sostenibi- le, agli appalt pubblici, agli aiut
di Stato e alle norme ambientali), e indicazione delle au- toritt o degli organismi cie efetuano tali
veritcie.  Devono  essere  descrite  le  veritcie  di  gestone  di  natura  amministratva  relatve  a
ciascuna domanda di rimborso presentata dai benetciari e le veritcie di gestone delle operazioni
sul posto, cie possono essere efetuate su base campionaria. Per le veritcie di gestone delegate
agli organismi intermedi devono essere descrite le procedure applicate dagli organismi intermedi ai
tni  delle  veritcie  in  questone  e  le  procedure  applicate  dall'autoritt  di  gestone  per  vigilare
sull'efcacia  delle  funzioni  delegate  agli  organismi  intermedi.  ua  frequenza  e  la  portata  delle
veritcie sono proporzionali  all'ammontare  del  sostegno pubblico a  un'operazione  e  al  livello  di
risciio individuato da tali  veritcie e dagli  audit  efetuat dall'autoritt  di  audit  per il  sistema di
gestone e di controllo nel suo complesso.
Allv Uoità ciotrilli di 1° liielli    fanno capo le atvitt di controllo delle operazioni cotnanziate dal
POR FESR 2014/2020 di cui all’art. 125 letera c del Regolamento (CE) n. 1303/2013, e par. 5 del
“Maouale delle pricedure per i ciotrilli di I livellii POR FESR 2014/2020.
u’unitt  preposta  alle  atvitt  di  controllo  di  1°  livello  è  una  unitt  distnta  e  funzionalmente
indipendente  dalla  strutura  di  atuazione  e  gestone  del  PICS ed ia  il  compito  di  efetuare  le
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veritcie  e i controlli  sulla  spesa  sia  nella fase propedeutca  alla  certtcazione della spesa cie
nella fase di veritca in loco  sulla spesa diciiarata - dall’OI all’Autoritt di Certtcazione - nell’anno
contabile di riferimento ((1/07/n – 30/06/n+1) . 
Per la procedura di controllo vengono utlizzat gli apposit strument: cieck list e verbali, conformi
alla manualistca regionale vigente.
Per  l’esecuzione  di  tali  controlli,   l'  Organismo   Intermedio  adota  strument cie  siano  volt a
garantre certezza e documentabilitt degli  stessi,  coerent con la strumentazione e le  procedure
previste  dalla manualistca vigente. 
Conformemente al  principio della separazione delle funzioni  all’interno delle unitt operatve del
Si.Ge.Co,   l’ufcio   dell’Organismo   Intermedio  cui  è  afdata  la  responsabilitt  dei  controlli  è
autonomo ed indipendente da quello cie si occupa delle veritcie ordinarie di gestone e atuazione
delle operazioni.

Inoltre l’Organismo Intermedio  garantsce  un’adeguata separazione tra i  referent delle diverse
Unitt  del  Si.Ge.Co.  e  quella  cie  si  riferisce  all’atuazione  delle  singole  operazioni  -Strutura  dei
Responsabili Unici del Procedimento- (rif. Art.125 comma 7 del Reg.1303/2013).
Per  quanto  riguarda  gli  aspet connessi  all’atuazione  delle  veritcie  di  gestone,  ai  sensi  del
paragrafo  4,  primo comma,  letera  a)  del  Regolamento (UE)  n.  1303/2013,  l’Ufcio  dedicato  ai
controlli  efetua  veritcie  amministratve  ed  in  loco,  cie  riguardano  aspet amministratvi,
tnanziari, tsici e tecnici,sulla titalità delle spese e delle iperaziioi atraverso la compilazione degli
strument all’uopo predispost.
Pricedura di ciotrilli ammioistratii pripedeutci alla dichiaraziioe delle spese sisteoute     
I ciotrilli ammioistratii/ciotabili su base dicumeotale,  propedeutci alla convalida delle spese
controllate in SURF e al loro inserimento nella diciiarazione di spesa da inviare all’AdC ed al ROS  -
sono  efetuat  sul  100%  delle operazioni  e  delle  spese  sostenute.  
Tali controlli   sono  svolt  dall’Unitt  di controllo cie, atraverso la compilazione della  cieck list di
propria competenza,  provvede alla veritca della documentazione relatva ad ogni  operazione da
rendicontare e alla compilazione della cieck list dell’Autoritt citadina.  
Contestualmente,  l’Unitt   di  controllo   riceve   per   ognuno  degli  intervent interessat dalla
procedura  di  certtcazione  la  relatva  cieck  list-Autoritt Citadina,  trasmessa - e  caricata nel
SURF - dal  Responsabile  della  gestone.  Essa  efetua  i  controlli  amministratvi,  propedeutci alla
convalida delle  spese controllate nel  SURF e al  loro inserimento nella diciiarazione di  spesa da
inviare all’AdC ed al ROS.  
u’  Unitt  di controllo  provvede alla redazione del  “Repirt defoitvi dei ciotrilli ammioistratvi di
primi livelli” cie,una volta superate le eventuali critcitt riscontrate, ne riportert gli esit. Io casi di
esiti pisitii si  può procedere alla  convalida delle  spese controllate.  ua cieck list  dell’Autoritt
Citadina,  la  cieck  list  dell’Unitt  di  Controllo  di  I  livello  ed  il  Report  detnitvo  dei  controlli
amministratvi di I livello sono caricat e convalidat nel sistema informatvo.
Nel caso il report dell’Unitt Controlli si concluda con esito negatvo non si provvede alla convalida
delle spese e gli esit del controllo vengono trasmessi al Responsabile del Programma.
Pricedura  iotrilli io lici. 
In  otemperanza  a  quanto  previsto  dalla  Manualistca  regionale  per la  certtcazione  della
spesa del PO FESR Campania 2014/2020, l’ Unitt di Controllo  predispone  la  pianitcazione  annuale
dei controlli in loco,  secondo le  modalitt  previste  dal  Manuale  dei Controlli , sotoponendo a
controllo gli intervent la cui spesa è stata diciiarata:
-dall’OI all’Autoritt di Certtcazione - nell’anno contabile di riferimento ((1/07/n – 30/06/n+1) e in
modo da assicurare la conclusione delle veritcie di gestone previste prima della ciiusura dei cont
annuali (dicembre dell’anno n+1).

32



                       

Il programma annuale dei controlli -   cosìz predisposto -  viene  comunicato  ai  RUP  degli  intervent
selezionat,  al  Referente  citadino del  Programma e al  Responsabile  dell ’Obietvo operatvo
della Regione Campania. 
A seguito dell’individuazione  delle  operazioni  da  sotoporre  a  veritca,  in ragione delle scadenze
si provvede ad inviare ai destnatari del controllo un avviso in cui è comunicata la data,  l’ora  ed  il
luogo  della  visita  di  controllo  con l’indicazione dei nomi dei sogget incaricat della veritca.
Nell’avviso  è  prevista,  altresìz,  la  prescrizione  da  parte  del soggeto  sotoposto  a controllo di
dare conferma della visita e del nominatvo del personale cie seguirt le atvitt di veritca.  
Viene ,altresìz,  data  nottca  delle  veritcie,  secondo  la  tempistca  stabilita dal Manuale dei
Controlli,   in   modo  da  assicurare  cie  il   personale  coinvolto  e  la documentazione siano
disponibili  per  la  data  programmata.  ua  Strutura  di  Gestone  del  PICS  SAuERNO  riceve  per
conoscenza la comunicazione inviata ai  RUP degli  intervent oggeto del  controllo ed è presente
durante il controllo in loco.  Analoga  comunicazione,  per conoscenza,  viene inviata ancie al ROS .
ua procedura e gli strument ( cieck e report)  per  tali controlli sono detnit ed allegat nella nuova
versione del “Maouale delle pricedure per i ciotrilli di primi livelli del POR Campaoia FESR 2014-
2020”, approvato con DD n..47 del 01/08/2017 .
Tute le atvitt di controllo sono registrate in un apposito database cie riporta gli esit dei controlli,
traccia le eventuali irregolaritt riscontrate , le azioni corretve/raccomandazioni e il relatvo follow
up.
Inoltre,  l’Unitt  di  controllo  ordinario  predispone  e  trasmete  al  responsabile  del programma
una diciiarazione formale in cui viene atestato il resoconto dell’atvitt annuale di controllo in loco.
Il personale facente parte di tale Unitt per i controlli di I livello,  nell’espletamento delle atvitt di
propria  competenza,  provvede  alla  formalizzazione  delle  veritcie  efetuate,  producendo  la
reportstca prevista per le diferent tpologie di controllo.  In partcolare procede alla compilazione
di cieck list e report di controllo  distnt per tpologia di veritca (amministratvo-contabile su base
documentale e in loco) e distnt ulteriormente in considerazione della fase di controllo (fase iniziale
del controllo comprensiva del contradditorio o fase di filliw–up).
Nelle  cieck list  sono evidenziate oltre la descrizione puntuale delle  veritcie da svolgere con la
relatva coditca,  la  documentazione amministratva/contabile  acquisita/visionata.  Nel  Report  del
controllo  sono  riportate  le  informazioni   anagratcie  e   tpologicie   delle  operazioni  veritcate
noncié le risultanze dei controlli svolt.  
In seguito  ai  controlli svolt,  siano essi relatvi alle veritcie amministratve o in loco,  qualora si
rilevano  critcitt e/o irregolaritt,  le stesse  saranno  comunicate  al soggeto sotoposto a controllo
al tne di consentrgli di formulare eventuali controdeduzioni e di integrare quanto git in possesso
del  soggeto  responsabile  del  controllo  con ulteriore  documentazione  considerata  utle  per  tale
scopo.
ue procedure di trasmissione delle integrazioni e delle controdeduzioni sono disciplinat nel Manuale
per i controlli di I livello.
In merito alle modalitt e alle tempistcie di conservazione dei document,  ai sensi dell’art.140 del
Reg.  (UE) 1303/2013,  fate salve le norme in materia di  Aiut di  Stato,  l'AdG assicura cie tut i
document giusttcatvi relatvi alle spese sostenute dal Fondo FESR 2014 - 2020:
-oel  casi di  iperaziioi  cio  spesa  ammissibile  ioferiire  a 1.000.000 euri ,  siano  resi disponibili
su riciiesta alla Commissione e alla Corte dei cont europea per un periodo di tre anni a decorrere
dal  31  dicembre  successivo  alla  presentazione  dei  cont nei  quali  sono  incluse  le  spese
dell'operazione;
-nel  caso  di operazioni diverse da quelle sopra indicate,  tut  i  document  giusttcatvi  sono resi
disponibili  per  un  periodo di  due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione
dei cont nei quali sono incluse le spese dell’operazione.
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Con riferimento alle  modalitt,  le versioni  eletronicie dei  document originali  sono arciiviate  in
modo da permetere l’identtcazione ai sogget interessat. A tal tne, u' OI assicura regole uniformi
di arciiviazione degli at digitali ai tni della rintracciabilitt dei document.
In linea generale, il fascicolo di progeto digitale costtuisce l’unitt logica di base, all’interno della
quale sono arciiviat in maniera ordinata e secondo criteri prestabilit i document cie si riferiscono
a un medesimo oggeto, allo scopo di riunire, a tni decisionali e informatvi, tut i document utli
allo svolgimento delle atvitt di propria competenza.
Ancie l’Unitt controlli, arciivia la documentazione utlizzata, acquisita per le atvitt di controllo di
propria competenza in apposit fascicoli di progeto digitali da cui è possibile desumere:
-l’annualitt di riferimento del controllo;
-la tpologia di veritca svolta (controllo documentale o in loco);
-l’Asse prioritario e l’Obietvo Specitco di riferimento;
-i riferiment del benetciario e dell’operazione veritcata.
ue cieck list ed i report di controllo di I livello ai tni della certtcazione e delle veritcie in loco
saranno inserite sul sistema informatvo di monitoraggio regionale.
ue veritcie amministratvo- contabili su base documentale, di cui al punto a) sono svolte in relazione
a tuta la documentazione amministratvo/contabile presentata dai benetciari.
Tali veritcie sono efetuate sulla totalitt dei proget e sono propedeutcie alla diciiarazione di
spesa  dell'  OI  .  Dal  punto  di  vista  temporale,  le  veritcie  amministratvo-contabili  su  base
documentale devono riguardare l’intero “ciclo di vita” di un’operazione e, rispeto al processo di
spesa, possono distnguersi in:
a) veritcie   ex aote  , cie consistono nella veritca dei seguent aspet:
1) rispeto della normatva in materia di appalt pubblici; 
2) ammissibilitt della domanda e dei requisit soggetvi; 
3)compatbilitt ed idoneitt delle carateristcie noncié dei cost di realizzazione degli intervent; 
4)completezza e regolaritt della documentazione presentata dai riciiedent; 
5) veritca della capacitt amministratva, tnanziaria e operatva del benetciario per soddisfare le
condizioni di cui all’ art. 125 comma 3 alla letera c) del Reg. (UE) n. 1303/2013;
b) veritcie   io itoere  , cie consistono nell’accertamento dei seguent aspet per ciascuna domanda
di rimborso:
1)efetvitt dei pagament eseguit;
2)conformitt della spesa;
3)modalitt di rendicontazioni di spesa;
4)corrispondenza tra impegni e pagament;
5)conformitt delle regole della pubblicitt e dell’informazione alla normatva di riferimento;
6)corretezza formale e sostanziale dell’intera documentazione acquisita.
 c)veritcie   ex pist  ,   cie devono essere efetuate con riferimento ai seguent aspet:
1)avvenuta presentazione del rendiconto tnale da parte del benetciario;
2)la veritca della documentazione giusttcatva di spesa residualeo
3)avvenuta presentazione della domanda di saldo da parte del benetciarioo
4)determinazione dell’importo efetvamente riconosciuto e del relatvo saldoo
5)per  gli  strument di  ingegneria  tnanziaria,  il  rispeto  delle  disposizioni  di  cui  all’art.42  del
Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  a  conclusione  del  Programma  Operatvo  e  la  “stabilitt  delle
operazioni” di cui all’art. 71 del medesimo Regolamento.
6)ue veritcie in loco di cui al punto b) sono svolte, di norma quando il progeto è git avviato, sulla
totalitt  delle  operazioni  del  programma,  indipendentemente  dalle  Diciiarazioni  di  spesa  per
veritcare sia l’esecuzione delle spese e la fornitura di beni e servizi, sia la conformitt delle spese alla
normatva comunitaria e nazionale.
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Gli strument utlizzat, cieck list e report di controllo di I livello sono quelli previst e allegat alla
manualistca vigente.

2.2.3.7. Descriziioe delle pricedure di riceiimeoti, ieriica e cioialida delle dimaode di rimbirsi
dei beoeiciari e delle pricedure di autirizzaziioe, esecuziioe e ciotabilizzaziioe dei pagameot a
faiire  dei  beoeiciari,  oel  rispeti  degli  ibblighi  stabilit dallvartcili  122,  paragrafi  3,  del
regilameoti  (UE)  o.  1303/2013  a  decirrere  dal  2016  (cimprese  le  pricedure  utlizzate  dagli
irgaoismi iotermedi oel casi io cui il tratameoti delle dimaode di rimbirsi sia stati delegati),
ai ioi del rispeti del termioe di 90 giiroi per i pagameot ai beoeiciari a oirma dellvart.132 del
regilameoti (UE) o. 1303/2013.
u' AdG dell' Organismo intermedio , in base alle scadenze tssate nei provvediment di ammissione a
tnanziamento  del  PICS  nell'  ambito  del  POR  FESR  ed  all’avanzamento  del  programma  procede
all’inoltro, al Responsabile di Obietvo Specitco, delle domande di rimborso secondo le modalitt
previste dal Manuale di Atuazione.

2.2.3.8.  Iodiiiduaziioe delle autirità i degli irgaoismi respiosabili di igoi fase del tratameoti
delle dimaode di rimbirsi, cimpresi uo diagramma iodicaote tue gli irgaoismi ciioiilt.
Per  il  tratamento delle  domande di  rimborso l'  OI  si  atene a quanto  indicato  nel  manuale  di
atuazione del POR  FESR   AMPANIA 2014/2020. A seguito dell’invio della domanda di pagamento
alla  Commissione,  tramite  il  sistema  SFC2014,  l’Autoritt  di  Certtcazione  predispone  una
comunicazione pist certfcaziioe con la quale fornisce alla strutura dell’AdG, ai ROS e ai referent
dell’O.I., informazioni in merito a:

•spesa incrementale certtcata relatva alle diciiarazioni di spesa trasmesse;
•spesa non certtcata, con le relatve motvazioni (Impirt dichiarat e oio certfcat);
•spesa certtcata cumulata alla data della certtcazione inviata alla Commissione.

Il Responsabile del Programma dell' OI , ricevuta la comunicazione post certtcazione dall' Autoritt di 
Certtcazione della Regione Campania, inoltra la riciiesta di rimborso al ROS.
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2.2.3.9.  Descriziioe  di  cime  l’autirità  di  gestioe  trasmete  le  iofirmaziioi  allvautirità  di
certicaziioe, cimprese le iofirmaziioi io meriti alle careoze e/i alle irregilarità (casi di fride
sispeta e  accertata  ioclusi)  rileiate  e  al  seguiti  ad  esse  dati  oel  ciotesti  delle  ieriiche  di
gestioe, degli audit e dei ciotrilli ad ipera degli irgaoismi oaziioali i dellvUoiioe.
ue diciiarazioni  di  spesa vengono trasmesse dall'  AdG OI  all’AdC Regione Campania  secondo le
modalitt previste nel Manuale delle procedure di certtcazione della spesa del PO Campania FESR
2014- 2020. 
Prima della trasmissione,  l' AdG OI dovrt efetuare le veritcie ordinarie di gestone ed acquisire,
per i casi indicat nel paragrafo 2.2.3.7 e detagliat nel Manuale di atuazione, il parere positvo dei
controlli da parte dell’Unitt Controlli.  Gli  esit  delle  veritcie  ordinarie dell' AdG OI noncié di
quelle dei Controlli di I livello,  saranno inserit sul sistema informatco di monitoraggio dei fondi cie
prevede una sezione specitca per la registrazione,  a livello di  singola operazione,  degli  esit dei
controlli  svolt  sulla  base  delle  relatve  cieck list e report di controllo. 
u’AdC Regione Campania ia pieno accesso a tali informazioni. Il report di certtcazione da inviare
all’AdC  viene emesso dal sistema informatco.
Afncié la “Dichiaraziioe di Spesa” presentata dall' Organismo Intermedio possa essere considerata
ricevibile è necessario cie per ogni progeto portato in rendicontazione sia presente sul Sistema
Informatvo l’esito positvo del controllo di I livello.
Pertanto  l'AdG  OI  dovrt  provvedere  per  ogni  singolo  documento  probatorio  della  spesa  in
certtcazione:
-all’inserimento degli estremi e degli import espost sul documento;
-all’inserimento degli import ammissibili alla certtcazione sulla base delle veritcie ordinarie di 
propria competenza e dei controlli svolt dall’Unitt Controlli di I livello.
Il sistema informatvo prevede, inoltre, controlli automatci sull’ammissibilitt delle spese (data di 
ammissibilitt, assenza di doppia certtcazione, rispondenza ai limit quanttatvi post per 
l’ammissibilitt). Successivamente l'AdG OI trasmete all’Autoritt di Certtcazione Regionale e per 
conoscenza al ROS la diciiarazione di spesa.
Nel caso di un decremento della spesa su un singolo intervento rispeto alla precedente certtcazione 
dovrt essere fornita adeguata e detagliata motvazione.

2.2.3.10. Descrizione di come l'autorità di gestione trasmette le informazioni all'autorità di audit, comprese le 
informazioni in merito alle carenze e/o alle irregolarità (casi di frode sospetta e accertata inclusi) rilevate e al 
seguito ad esse dato nel contesto delle verifiche di gestione, degli audit e dei controlli effettuati dagli organismi 
nazionali o dell'Unione.
Nel  sistema di  monitoraggio  regionale,  come  git  evidenziato  nel  precedente  paragrafo  2.2.3.9  è
prevista una sezione specitca dei controlli cie consente la registrazione a livello di singola operazione
degli esit dei controlli svolt dal AdG OI e dall’ Unitt Controlli.
Nei casi di irregolaritt rilevant ai tni della compilazione delle sciede Olaf, l’Autoritt di Audit ia altresìz
conoscenza  delle  risultanze  dei  controlli  mediante  l’applicatvo europeo  Irregularity  Maoagemeot
System  (IMS) dove sono inserite tut i dat necessari al tratamento della irregolaritt rilevata. Circa
l’apertura  di  una  nuova  scieda  e  l’aggiornamento  di  sciede  git  esistent viene  sempre  data
comunicazione scrita alle Autoritt competent, tra cui l’Autoritt di Audit.

2.2.3.11. Riferimento alle norme nazionali in materia di ammissibilità stabilite dallo Stato membro e applicabili 
al programma operativo.

u’OI si impegna a fare riferimento alla regolamentazione nazionale vigente in materia di ammissibilitt
della spesa cie,  ai sensi dell'artcolo 65, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n.1303/2013,  detnisce le
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norme   sull'ammissibilitt   delle  spese  per  i  programmi  cotnanziat dai  fondi  struturali  e  di
investmento europei  (fondi  SIE)  per il  periodo di  programmazione 2014-2020,  fato salvo quanto
previsto dallo stesso Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dai regolament specitci dei fondi.

2.2.3.12. Procedure per elaborare e presentare alla Commissione le relazioni di attuazione annuali e finali 
(articolo 125, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013), comprese le procedure per la raccolta 
e la comunicazione di dati affidabili sugli indicatori di performance (cfr. articolo 125, paragrafo 2, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 1303/2013).
u’AdG OI fornisce all’AdG POR FESR 2014/2020 le informazioni relatve ai progressi realizzat per il
raggiungimento degli  indicatori,  in linea con i  performance framework della Regione Campania.  in
conformitt a quanto stabilito all’art. 125 del Reg. (UE) n. 1303/2013 necessarie per la redazione delle
relazioni di atuazione annuali e tnali (artcolo 125, paragrafo 2, letera b), del regolamento (UE) n.
1303/2013), da presentare alla Commissione.
ue Relazioni annuali di atuazione, sono presentate entro il 31 maggio di ogni anno a partre dal 2016 e
tno al 2023 con riferimento al precedente esercizio tnanziario (per le Relazioni presentate nel 2017 e
nel 2019, la scadenza è il 30 giugno) e contengono le informazioni riciieste all’art. 111 paragrafo 3 del
Reg. (UE) n. 1303/2013 .

2.2.3.13. Procedure per preparare la diciiarazione di afdabilitt di gestone (artcolo 125, paragrafo 4,
letera e), del regolamento (UE) n. 1303/2013).
u’OI garantsce la trasmissione delle risultanze dei controlli svolt nel periodo di riferimento (1/07/n – 
30/06/n+1) in maniera tempestva e comunque in tempo utle per consentre cie le stesse possano 
essere riportate nella documentazione propedeutca alla redazione della diciiarazione di afdabilitt di
gestone e sintesi annuale ai sensi dell’art. 125 (4) (e) del Reg. (UE) n. 1303/2013 predisposta dall’AdG 
POR FESR 2014/2020.

2.2.3.14 .Procedure per preparare il riepilogo annuale delle relazioni tnali di revisione contabile e
dei controlli efetuat, compresa un'analisi della natura e della portata degli errori e delle carenze
individuat nei  sistemi, come ancie le azioni  corretve avviate o in pro- gramma (artcolo 125,
paragrafo 4, letera e), del regolamento (UE) n. 1303/2013). 
u' OI trasmete alla strutura regionale (AdG POR FESR 2014/2020 e ROS) una relazione annuale sugli
esit delle veritcie amministratve e in loco efetuate nel corso dell’anno contabile di riferimento
cie include , ai sensi dell'art. 59 (5) (b) del Regolamento Finanziario, un’analisi della natura e della
portata degli errori e delle carenze individuate nel Sistema di Gestone e Controllo del PICS, noncié
le azioni corretve adotate o previste. Dete relazioni evidenziano il lavoro svolto, i risultat otenut
e il  relatvo follow-up ivi  comprese le  modalitt  utlizzate  per  dare  seguito  alle  raccomandazioni
rilasciate  dagli  organismi  di  controllo  competent a  livello  nazionale  e  comunitario  e  alle  azioni
corretve individuate nel corso dei controlli  e vengono utlizzate per trarre le conclusioni circa il
funzionamento del sistema di controllo messo in ato e la legalitt e la regolaritt delle operazioni
sotostant.

2.2.3.15.  Pricedure per cimuoicare dete pricedure al persioale, cime aoche iodicaziioe della
firmaziioe irgaoizzata/ preiista ed eieotuali irieotameot emaoat (data e riferimeot).
Il personale dell'OI ed i benetciari saranno adeguatamente informat di tute le procedure inerent
l’atuaziioe del PI S atraiersi la difusiioe dei Maouali e delle lioee guida aditate dall’AdG. Io
partcilare tale difusiioe aiierrà atraiersi:
a) la pubblicazione della  manualistca/ linee guida nell’apposita sezione del  sito  isttuzionale del
Comune di Salerno dedicata al PICS _POR Campania FESR 2014 – 2020o 
b) event formatvi e seminariali sulle procedure inerent il POR FESR rivolt al personale coinvolto
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nell'atuazione del PICS.

2.2.3.16.  Descriziioe, se del casi, delle pricedure dellvautirità di gestioe relatie alla pirtata,
alle oirme e alle pricedure che ateogioi alle efcaci midalità di esame dei reclami cioceroeot i
fiodi SIE deioite dagli Stat membri (1) oel quadri dellvartcili 74, paragrafi 3, del regilameoti
(UE) o. 1303/2013.
Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 97/2016, cie ia moditcato l’art. 5 del d.lgs. 33/2013, si riconosce a
ciiunque:
a) il dirito di riciiedere alle Amministrazioni document,  informazioni o dat , per i quali è prevista la
pubblicazione  obbligatoria,  nei  casi  in  cui  gli  stessi  non  siano  stat pubblicat nella  sezione
“Amministrazione trasparente” del sito web isttuzionale (accesso civico “semplice”)o
b) il  dirito di  accedere ai dat e ai document detenut dalle pubblicie amministrazioni, ulteriori
rispeto a quelli oggeto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispeto dei limit relatvi alla
tutela di interessi giuridicamente rilevant secondo quanto previsto dall'artcolo 5-bis (accesso civico
“geoeralizzati”).
u’istanza va presentata al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT), il
quale  è  tenuto  a  concludere  il  procedimento  di  accesso  civico  con  provvedimento  espresso  e
motvato nel termine di trenta giorni. Sussistendone i presuppost, il RPCT avrt cura di pubblicare sul
sito  i  dat,  le  informazioni  o  i  document riciiest e  a  comunicare  al  riciiedente  l'avvenuta
pubblicazione dello stesso, indicandogli il relatvo collegamento ipertestuale.
ua riciiesta di accesso generalizzato può essere presentata, alternatvamente:
1)all'ufcio cie detene i dat, le informazioni o i documento
2)all'Ufcio relazioni con il pubblico.
u’istanza  può  essere  trasmessa  per  via  telematca  secondo  le  modalitt  previste  dal  decreto
legislatvo 7 marzo 2005,  n.  82 recante il  «Codice dell’amministrazione digitalee (CAD),  a mezzo
posta, fax o diretamente presso gli ufci sopra indicat. uaddove la riciiesta di accesso generalizzato
non  sia  sotoscrita  dall’interessato  in  presenza  del  dipendente  addeto,  la  stessa  deve  essere
sotoscrita e presentata unitamente a copia fotostatca non autentcata di un documento di identtt
del sotoscritore.
In caso di  ritardo o mancata risposta o diniego da parte del RPCT il  riciiedente può ricorrere al
ttolare del potere sosttutvo cie conclude il procedimento di accesso civico come sopra specitcato,
entro i termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della l. 241/1990. 
A fronte dell’inerzia da parte del RPCT o del ttolare del potere sosttutvo, il riciiedente, ai tni della
tutela  del  proprio  dirito,  può  proporre  ricorso  al  Tribunale  amministratvo  regionale  ai  sensi
dell’art.116 del decreto legislatvo 2 luglio 2010, n. 104.
Nel  caso  di  reclami  concernent l’atuazione  delle  operazioni  inserite  nel  PICS  la  riciiesta  sart
smistata agli ufci competent, per il tramite dell’AdG/unitt di coordinamento dell' OI.

Respiosabile per la traspareoza :
Iog. Armando Galibardi
089662158 armando.galibardi@comune.salerno.it

Pitere Sisttutii :
Segr. Geo. Dot.ssa Ornella Menna 089662291; pec:  o.menna@pec.comune.salerno.it
URP:urp@pec.comune.salerno.it.
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2.3  .   Pista di ciotrilli
Pricedure per garaotre uoa pista di ciotrilli e uo sistema di archiiiaziioe adeguat, ao- che per
quaoti riguarda la sicurezza dei dat, teouti cioti dellvartcili 122, paragrafi 3, del regilameoti
(UE) o. 1303/2013, oel rispeti delle oirme oaziioali io materia di certicaziioe della ciofirmità
dei dicumeot (artcili 125, paragrafi 4, letera d), del reg. (UE) o. 1303/2013 e artcili 25 del reg.
(UE) o. 480/2014 della  immissiioe).

u’Organismo   Intermedio   utlizzert   apposite   piste  di  controllo  predisposte   per ciascuna
operazione  cie,  in  maniera  analoga  a quelle adotate dalla Regione, nel rispeto dei contenut
minimi detnit nel Manuale di atuazione e delle procedure per i controlli di  I livello firoiscaoi tute
le  informazioni  relatve  a  ciascuna  fase  di  vita  dell’intervento.  l’OI  garantrt  un  sistema  di
arciiviazione dei document ancie di quelli contabili detagliat e dei document giusttcatvi delle
operazioni analogo a quello adotato dalla Regione e basato sul conceto di “fascicili di prigeti
digitale”. Adotert inoltre procedure adeguate per garantre un'adeguata pista di controllo mediante
la conservazione in formato eletronico dei  dat contabili,  ivi  compresi  quelli  relatvi  agli  import
recuperat,  agli  import da  recuperare,  agli  import ritrat da  una  domanda  di  pagamento,  agli
import irrecuperabili  e  agli  import relatvi  a  operazioni  sospese  in  virtù  di  un  procedimento
giudiziario o di un ricorso amministratvo con efeto sospensivo, tuto ciò per ciascuna operazione,
compresi i  recuperi derivant dall'applicazione dell'artcolo 71 del  Regolamento (UE) n.1303/2013
sulla stabilitt delle operazioni.

2.3.1  ”  Istruziioi impartte circa la teouta dei dicumeot giusticatii da parte dei beoeiciari/degli
irgaoismi iotermedi/dellvautirità di gestioe (data e riferimeot):

I document sono conservat in formato digitale nel c.d. “ fascicili di prigeti eletrioici” e/o su
support per i dat comunemente accetat, comprese le versioni eletronicie di document originali.

u’AdG  assicura cie i  document  sopra  indicat vengano messi a disposizione in caso di ispezione e
cie ne vengano fornit estrat o copie alle persone o agli organismi cie ne abbiano dirito, compreso
il personale autorizzato dell'AdG, dell'AdC, degli OI, dell'AdA e degli organismi di cui all’artcolo 127,
§ 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

Il Manuale di Atuazione del POR contene le istruzioni, rivolte agli ufci regionali, ai benetciari e agli
OI, circa la tenuta dei document giusttcatvi.

2.3.2.1. Iodicaziioe dei termioi di cioseriaziioe dei dicumeot.

In applicazione di quanto stabilito dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013:

a)  l’AdG  assicura   cie  tut  i  document giusttcatvi relatvi alle spese sostenute dal fondo FESR
2014 - 2020 per  operazioni  per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1.000.000 EUR siano
resi  disponibili  su riciiesta alla Commissione e alla Corte dei cont europea per un periodo di tre anni
a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei cont nei quali sono incluse le spese
dell'operazione;
b)   nel caso di  operazioni  diverse  da quelle di cui al primo comma,  tut i document giusttcatvi
sono  resi  disponibili  per  un  periodo  di  due  anni  a  decorrere  dal  31  dicembre  successivo  alla
presentazione dei cont nei quali sono incluse le spese tnali dell'operazione completata. I termini per
la conservazione dei document sono interrot in caso di procediment giudiziari o su riciiesta della
Commissione  europea.

Il  Manuale  di  Atuazione  del  POR  contene  istruzioni  in  merito  alla  correta  arciiviazione  e
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disponibilitt  dei  document,  compresi  il  periodo  e  il  formato  di  conservazione  dei  document
giusttcatvi ed è previsto cie nell’ato cie esplicita le condizioni per il tnanziamento delle operazioni
dovranno  essere  ciiaramente  indicat,  tra gli altri,  i seguent obbligii:
1) indicazione  della  identtt  e  dell’ubicazione  degli  organismi  cie   conservano  tut i  document
giusttcatvi,   compresi  i document necessari per una pista di controllo adeguata;
2) messa  a  disposizione  di   tali document,  in caso di ispezione alle persone e agli organismi,  cie ne
ianno dirito (personale autorizzato dell’Autoritt di Gestone, dell'Organismo Intermedio dell’Autoritt
di  Certtcazione,  dell’Autoritt  di  Audit,  e  di  altri  organismi  di  controllo,  noncié  ai  funzionari
autorizzat dalla Commissione e ai loro rappresentant);
3) obbligo di conservare la documentazione amministratva e contabile riferita all’atvitt, per i dieci
anni successivi all’ultmo pagamento al Benetciario, nel rispeto del termine previsto dalla normatva
tscale nazionale di riferimento (art. 2220 c.c.), e di meterla a disposizione degli ufci competent ad
esercitare l’atvitt di controllo;
4) adozione di un sistema di arciiviazione della documentazione amministratva,  contabile e tecnica
delle operazioni tnanziate in modo da renderla facilmente consultabile,  da parte di sogget prepost
al controllo.
2.3.2.2.. Formato in cui devono essere conservat i document.
In  applicazione  di  quanto  stabilito  dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013:
a)   i document  sono  conservat , soto  forma  di  originali  o  di  copie  autentcate,  o  su support
per  i  dat  comunemente  accetat,  comprese  le  versioni eletronicie di document originali o i
document esistent esclusivamente in versione eletronica;
b)   i  document sono  conservat in  una  forma  tale  da  consentre  l'identtcazione  delle  persone
interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle tnalitt per le quali i dat sono rilevat
o successivamente tratat;
c)  la  procedura  per  la  certtcazione  della  conformitt  dei  document  conservat su  support
comunemente accetat al documento originale,  è stabilita dalle autoritt nazionali e garantsce cie le
versioni conservate rispetno i requisit giuridici nazionali e siano afdabili ai tni dell'atvitt di audit;
d)  laddove,  i document siano disponibili esclusivamente in formato eletronico, i sistemi informatci
utlizzat  soddisfano gli standard di sicurezza accetat, cie garantscono cie i document conservat
rispetno i requisit giuridici nazionali e siano afdabili ai tni dell'atvitt di audit
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2.4  .  Irregilarità e recuperi
2.4.1. Descriziioe della pricedura  (di cui il  persioale dellvautirità di gestioe e degli irgaoismi
iotermedi  diirebbe  riceiere  cimuoicaziioe  per  iscritio  data  e  riferimeot)  di  segoalaziioe  e
reeica delle irregilarità (fridi cimprese) e del relatii seguiti ad esse dati, e della pricedura di
registraziioe  degli  impirt ritrat e  recuperat,  degli  impirt da  recuperare,  degli  impirt
irrecuperabili e degli impirt relatii a iperaziioi sispese io iirtù di uo pricedimeoti giudiziarii i
di uo ricirsi ammioistratii cio efeti sispeosiii.
Il Regolamento (UE) 1303/2013, all’art. 122, comma  2, stabilisce cie “gli Stat membri preveogioi,
iodividuaoi e cirreggioi le irregilarità e recuperaoi gli impirt iodebitameote versat cimpresi, se
del casi, gli ioteressi di mira”  Essi iofirmaoi la Cimmissiioe delle irregilarità che superaoi i 10”000
euri  di  ciotributi  dei  fiodi  e  la  iofirmaoi  sui  prigressi  sigoifcatvi  dei  relatvi  pricedimeot
ammioistratvi e giudiziarii.
Derogano  all’obbligo  di  comunicazione  ai  sensi  dell’art.  122  comma  2  del  Regolamento  (UE)
1303/2013 le irregolaritt in relazione a quanto segue :
a) i  casi  in cui  l’irregolaritt consista unicamente nella mancata esecuzione,  in tuto o in parte,  di
un’operazione  rientrante  nel  Programma  Operatvo  cotnanziato  in  seguito  al  fallimento  del
Benetciario;
b) i  casi  segnalat spontaneamente  dal  benetciario/OI  all’Autoritt  di  Gestone  o  all’Autoritt  di
Certtcazione  prima  del  rilevamento  da  parte  di  una  delle  due  Autoritt,  sia  prima  cie  dopo  il
versamento del contributo pubblico;
c) i casi rilevat e corret dall’Autoritt di Gestone o dall’Autoritt di Certtcazione prima dell’inclusione
delle spese in questone in una diciiarazione di spesa presentata alla Commissione.
In tut gli altri casi, in partcolare in caso di irregolaritt precedent un fallimento o nei casi di sospeta
frode,le  irregolaritt  rilevate  e  le  relatve  misure  preventve  e  corretve  sono  nottcate  alla
Commissione.
Di seguito si riportano le principali detnizioni ed i riferiment normatvi ai tni dell’applicazione di tale
obbligo.
Deinizioni di irregolarità (art. 2 comma  36, 37 e 38 del Regolamento (UE) 1303/2013):

-  “irregolaritài:  qualsiasi  violazione  del  dirito  dell’Unione  o  nazionale,   relatva  alla  sua
applicazione,  derivante  da  un’azione  o  un’omissione   di  un  operatore  economico  coinvolto
nell’atuazione dei fondi SIE cie abbia o possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio
dell’Unione  mediante  l’imputazione  di  spese  indebite  al  bilancio  dell’Unione  (art.  2  par.  36
Regolamento (UE) 1303/2013);
-“operatore  economicoi:  qualsiasi  persona  tsica  o  giuridica  o  altra  identtt  cie  partecipa
all’esecuzione dell’intervento dei fondi SIE, ad eccezione di uno Stato membro nell’esercizio delle
sue prerogatve di autoritt pubblica;
-“irregolarità  sistemicai:   qualsiasi  irregolaritt   cie  possa  essere  di  natura  ricorrente,   con
un'elevata probabilitt di veritcarsi in tpi simili di operazioni, cie deriva da una grave carenza nel
funzionamento efcace di un sistema di gestone e di controllo,  compresa la mancata isttuzione di
procedure adeguate conformemente al presente regolamento e alle norme specitcie di ciascun
fondo.
ua  Commissione,  inoltre,  con  il  Regolamento  Delegato  (UE)  2015/1970  dell'8  luglio  2015  ia
integrato  le  previsioni  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  con  disposizioni  specitcie  sulla
segnalazione  di  irregolaritt, allo  scopo  di  determinare  la  tpologia  di  irregolaritt  oggeto  di
segnalazione noncié i  dat da fornire all’ato della prima segnalazione e in seguito ad eventuali
progressi nei procediment connessi alle segnalazioni precedent.
In partcolare il Regolamento Delegato (UE) 2015/1970 dell'8 luglio 2015 integra le detnizioni git
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fornite dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 nel seguente modo:
-“sospeto di frodei: un'irregolaritt cie,  a livello nazionale,  determina l'avvio di un procedimento
amministratvo o giudiziario volto a determinare l'esistenza di un comportamento intenzionale, in
partcolare di una frode a norma dell'artcolo 1, comma 1, letera a), della convenzione elaborata in
base all'artcolo K.3 del  tratato sull'Unione europea,  relatva alla tutela degli  interessi  tnanziari
delle Comunitt europee;
-“primo ierbale amministratio o giudiziarioi: una prima valutazione scrita stlata da un'autoritt
competente,  amministratva  o  giudiziaria,  cie  in  base  a  fat specitci  accerta  l'esistenza  di
un'irregolaritt, fermo restando la possibilitt di rivedere o revocare tale accertamento alla luce degli
sviluppi del procedimento amministratvo o giudiziario.
Il  medesimo Regolamento,  all’artcolo 3  (comma 2)  ed all’artcolo 4,  elenca le  informazioni  da
fornire  alla  Commissione  nella  relazione  iniziale  e  nelle  relazioni  successive  sui  provvediment
adotat e  prevede  cie  la  Commissione  debba  essere  informata  sull'avvio,  la  conclusione  o  la
rinuncia a procediment o provvediment per l'imposizione di misure amministratve o di sanzioni
amministratve  o  penali,   in  relazione  alle  irregolaritt  segnalate,  noncié  sull'esito  di  tali
procediment o  provvediment.  Riguardo  alle  irregolaritt  sanzionate,  gli  Stat membri  indicano
ancie:
a)  se le sanzioni sono di caratere amministratvo o penale;
b)  se le sanzioni risultano dalla violazione del dirito dell'Unione o del dirito nazionale, e i detagli

delle sanzioni;
c) se è stata accertata una frode.
ua modalitt e la frequenza delle segnalazioni  delle irregolaritt alla Commissione europea sono
state disciplinate con il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1974 della Commissione dell'8 luglio
2015.
In partcolare, la relazione iniziale sulle irregolaritt viene trasmessa alla Commissione entro due
mesi  dalla  tne di  ciascun trimestre e la relazione sui  provvediment adotat in tempi rapidi.
Inoltre,  il citato provvedimento prevede  cie  ciascuno  Stato membro segnali immediatamente
alla Commissione qualsiasi irregolaritt riscontrata o presunta, indicando, laddove siano possibili
ripercussioni all'esterno del proprio territorio, gli altri Stat membri interessat.
u’Autoritt  di  Gestone,   per   il  tramite  degli  ufci  delegat per  l’atuazione  delle  operazioni,
garantsce  il  recupero  degli  import indebitamente  versat e,   l’applicazione  delle  disposizioni
previste dal  Regolamento Delegato (UE) 2016/568 della Commissione del  29 gennaio 2016 cie
integra il  regolamento (UE) n. 1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio riguardo alle
condizioni e procedure per determinare se gli import non recuperabili debbano essere rimborsat
dagli Stat membri.
In partcolare,  l’art 1 del citato regolamento di esecuzione prevede cie,  qualora l’Amministrazione
ritenga cie un importo indebitamente versato a un benetciario,  precedentemente incluso nei
cont certtcat presentat alla  Commissione,   non  sia  recuperabile  e  abbia  concluso  cie  tale
importo non debba essere rimborsato al bilancio dell'Unione,  l'Autoritt di Certtcazione  ciiede
alla  Commissione  di  confermare  questa  conclusione.   Tale  riciiesta,   a  livello  di  ciascuna
operazione,  viene inviata mediante il sistema di scambio eletronico di dat di cui all'artcolo 74,
comma 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013 entro il 15 febbraio di ogni anno, a partre dal 2017 e
tno  al  2025  compreso,  relatvamente  al  periodo  contabile  precedente.  Su  riciiesta,  la
Commissione può eccezionalmente prorogare il termine al 1 marzo.
Sulla base della riciiesta di cui al paragrafo precedente la Commissione valuta ciascun caso al tne
di stabilire se il mancato recupero di un importo sia eventualmente dovuto a colpa o negligenza
dello Stato membro, tenendo in debito conto le circostanze specitcie e il quadro isttuzionale e
giuridico  dello  Stato  membro.  Entro  il  31  maggio  dell'anno  in  cui  sono  presentat i  cont,  la
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Commissione può:
a)  ciiedere  per  iscrito  allo  Stato  membro  di  fornire  ulteriori  informazioni  sui  provvediment
amministratvi e giuridici adotat per recuperare qualsiasi contributo dell'Unione indebitamente
versato ai benetciari: in tal caso lo Stato membro risponde entro tre mesi.  Se lo Stato membro
non fornisce le ulteriori  informazioni riciieste la Commissione contnua la propria valutazione sulla
base  delle  informazioni  disponibili.  Entro  tre  mesi  dal  ricevimento  della  risposta  dello  Stato
membro,  o  in  assenza  di  risposta  entro il  termine previsto,   la  Commissione informa lo  Stato
membro  di  aver  concluso  cie  il  contributo  dell'Unione  debba  essere  rimborsato  dallo  Stato
membro,  motvando  la propria conclusione e ciiedendo allo Stato membro di presentare le sue
osservazioni entro due mesi.  Se  la  Commissione  non  agisce  a  norma  della frase cie precede,
ed  entro  il  termine  stabilito  nella  medesima,  lo  Stato  membro  non  rimborsa  il  contributo
dell'Unione.  Entro  sei  mesi dal termine per la presentazione delle osservazioni da parte dello
Stato  membro,  la  Commissione  conclude  la  propria  valutazione  sulla  base  delle  informazioni
disponibili e, qualora confermi la propria conclusione cie il contributo dell'Unione debba essere
rimborsato dallo Stato membro,  adota una decisione . Se la Commissione non agisce a norma
della  frase  cie  precede,  ed  entro  il  termine  stabilito  nella  medesima,  lo  Stato  membro  non
rimborsa il contributo dell'Unione;
b) ciiedere per iscrito allo Stato membro di portare avant la procedura di recupero.
Se la Commissione non agisce,  come indicato alle letere a) e b),  entro il termine stabilito (31
maggio), lo Stato membro non rimborsa il contributo dell'Unione. Il termine,  di cui sopra,  non si
applica alle irregolaritt precedent un fallimento o nei casi di sospeta frode.
Ai tni del calcolo del contributo dell'Unione cie deve essere rimborsato dallo Stato membro, si
applica  il  tasso  di  cotnanziamento  a  livello  di  ciascuna  prioritt,  quale  previsto  nel  piano  di
tnanziamento del POR, in vigore al momento della riciiesta.
Non è necessario fornire informazioni alla Commissione,  qualora uno Stato membro decida di non
recuperare da un benetciario un importo indebitamente versato,  a livello di  un'operazione nel
periodo contabile in questone, cie non supera, al neto degli interessi, 250,00 euro  di contributo
dei fondi.
ue procedure,  adotate dall’AdG per la prevenzione,  gestone e segnalazione delle irregolaritt e per
il recupero degli import indebitamente versat, come previsto dall’art. 122 del Regolamento (UE)
1303/2013 e dai regolament di esecuzione della Commissione,  citat in precedenza,  sono riportate
nell’ambito del manuale di atuazione del Programma e prevedono, altresìz, il circuito informatvo
tra i sogget coinvolt nella gestone delle irregolaritt come sopra delineato.
u'  OI  utlizzert  un’adeguata  pista  di  controllo  per  la  gestone  delle  irregolaritt  e  recuperi,  ivi
compresi quelli relatvi agli import recuperat,  agli import da recuperare, agli import ritrat da
una domanda di pagamento,  agli import irrecuperabili e agli import relatvi a operazioni sospese
in virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministratvo con efeto sospensivo;  tuto
ciò per ciascuna operazione,  compresi  i  recuperi  derivant dall’applicazione dell'artcolo 71 del
regolamento (UE) n.1303/2013 sulla stabilitt delle operazioni.

2.4.2. Descrizione della procedura (compreso un diagramma cie evidenzia i rapport gerarciici) cie
assicura  il  rispeto  dell'obbligo  di  informare  la  Commissione  in  merito  alle  irregolaritt  a  norma
dell'artcolo 122, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013.

Non si applica al caso degli Organismi Intermedi.

3. AUTORITÀ DI  ERTIFI AZIONE
ua  funzione  di  certtcazione  non  è  delegata  agli  OI,  e,  pertanto  la  sezione  3  “AUTORITÀ  DI
CERTIFICAZIONE - oio è descrita oel Si”Ge”Ci.”
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4. SISTEMA INFORMATI O
4.1.. Descrizione, ancie mediante un diagramma, del sistema informatco (sistema di rete centrale o
comune o sistema decentrato con collegament tra i sistemi) cie serve alla raccolta, registrazione e
conservazione informatzzata dei dat relatvi a ciascuna ope- razione,  compresi se del caso i dat sui
singoli partecipant e una ripartzione per sesso dei dat sugli indicatori (ove ciò sia prescrito), ai tni
della  sorveglianza,  della  valutazione,  della  gestone  tnanziaria,  della  veritca  e  dell'audit,  come
previsto dall'artcolo 125, para- grafo 2, letera d), del regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall'artcolo
24 del regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione;
u'Organismo Intermedio si avvarrt del sistema di monitoraggio regionale , opportunamente protlato
conformemente   alle  funzioni  ad  esso  delegate,   per  l’implementazione  dei  dat tnanziari  e
procedurali,  e  tsici  delle  operazioni,   al   tne   di   fornire   informazioni  riguardant l’efetvo
contributo al raggiungimento degli obietvi di programma.  
u’Organismo si impegna ad utlizzare il sistema di mioitiraggii e reodiciotaziioe regiioale (SURF)
ippirtuoameote priilati ciofirmaote alle fuoziioi  ad essa delegate,per l’implementazione di
dat tnanziari  e  procedurali  e  tsici  delle  operazioni  al  tne  di  fornire  informazioni  riguardant
l’efetvo contributo al raggiungimento degli obietvi di programma. Il Comune , inoltre, provvedert
ad indicare  i  progressi  realizzat per  il  raggiungimento degli  indicatori,  fornendo le  informazioni
necessarie riguardant gli indicatori di output e di risultato, impegnandosi, in tal senso, ad adotare
un sistema di indicatori di output e di risultato coerent con la performance framework.

4.1.1.Conti annuali
u’Organismo Intermedio  è dotato di un sistema  di  registrazione e conservazione informatzzata dei
dat relatvi a ciascuna operazione,  compresi i dat su singoli partecipant alle operazioni,  necessari
per lo svolgimento  delle atvitt di sorveglianza, valutazione, gestone tnanziaria, veritca e audit,
svolt dagli Organi competent, [(art.125 del Regolamento (UE) n.1303/2013 par.2 comma d).
Tale sistema supporta tut i dat necessari per la preparazione delle domande di pagamento e dei
cont, compresi i dat degli import da recuperare,  recuperat,  irrecuperabili  e ritrat a seguito della
soppressione totale o parziale del contributo a favore di un'operazione, secondo quanto stabilito
dall'artcolo 126, letera d), e dall'artcolo 137, letera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013.
u’Organismo Intermedio registrert sul  sistema di  monitoraggio regionale tute le informazioni  di
competenza  occorrent all'Autoritt  di  Certtcazione  per  la  redazione  dei  cont,  ivi  comprese  le
informazioni di cui all’artcolo 132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
A  tal  tne  l’Organismo Intermedio  adota idonee  procedure,  veritcate  con un'adeguata  pista  di
controllo,  intese  a  garantre  ,  per  ognuna  delle  operazioni  del  programma,  la  conservazione  in
formato eletronico di tut dat contabili,   ivi  compresi  quelli  relatvi  agli  import recuperat, agli
import da recuperare, agli import ritrat da una domanda di pagamento, agli import irrecuperabili
e agli import relatvi a operazioni sospese in virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso
amministratvo con efeto sospensivo, nonciè   i recuperi derivant dall'applicazione dell'artcolo 71
del Regolamento (UE) n.1303/2013 sulla stabilitt delle operazioni.

4.2  ”   Sistema di indicatori e sistema di monitoraggio

u’Organismo  Intermedio  provvedert  ad  implementare  il  sistema  informatzzato  in  grado  di
raccogliere,  registrare  e  conservare  i  dat relatvi  a  ciascuna  operazione  di  cui  all'allegato  III  del
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regolamento  delegato,  compresi  dat relatvi  a  indicatori,  risultat e  dat relatvi  ai  progressi  del
programma nel raggiungimento degli obietvi, fornit dall'AdG a norma dell'artcolo 125, paragrafo 2,
letera a), del Regolamento (UE) n.1303/2013.

A  tale  scopo  l'Organismo  Intermedio  si  avvarrt  del  sistema  di  monitoraggio  e  rendicontazione
regionale  SURF,  opportunamente  protlato  conformante  alle  funzioni  ad  esso  delegate,   per
l’implementazione  dei  dat tnanziari  e  procedurali,  e  tsici  delle  operazioni,  al  tne  di  fornire
informazioni riguardant l’efetvo contributo al raggiungimento degli obietvi di programma. Inoltre
indiciert  i  progressi  realizzat per  il  raggiungimento  degli  indicatori,  fornendo  le  informazioni
necessarie riguardant gli indicatori di output e di risultato in linea con i performance framework della
Regione Campania ,  con la redazione di  Relazioni  di  avanzamento in cui  siano indicat i  progressi
realizzat per il  raggiungimento degli  indicatori,  fornendo le informazioni  necessarie riguardant gli
indicatori di programma da trasmetere al ROS Asse 10.

4.3  ”   a garantre cie i dat di cui al punto precedente siano raccolt, inserit e conservat nel si- stema e
cie i  dat sugli  indicatori  siano suddivisi  per sesso,  ove ciò sia prescrito dagli  al-  legat I  e  II  del
regolamento  (UE)  n.  1304/2013,  secondo  la  letera  dell'art.  125,  paragrafo  2,  letera  e),  del
regolamento (UE) n. 1303/2013;

Si rinvia a quanto descrito al paragrafo 4.1..

4.3.1. a  garantre  l'esistenza  di  un  sistema cie  registra  e  conserva  in  formato  eletronico  i  dat
contabili di ciascuna operazione, e supporta tut i dat necessari per la preparazione delle domande di
pagamento e dei cont, compresi i dat degli import da recuperare, recuperat, irrecuperabili e ritrat
a  seguito  della  soppressione  totale  o  parziale  del  contributo  a  favore  di  un'operazione  o  di  un
programma operatvo, secondo quanto stabilito dall'artcolo 126, letera d), e dall'artcolo 137, letera
b), del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Si rinvia a quanto descritto al paragrafo 4.1.

4.3.2.  a  mantenere  una  contabilitt  informatzzata  delle  spese  diciiarate  alla  Commissione  e  del
corrispondente contributo pubblico versato ai benetciari, secondo quanto stabilito dall'artcolo 126,
letera g), del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Si rinvia a quanto descrito al paragrafo 4.1..

4.3.3.a  tenere  una  contabilitt  degli  import recuperabili  e  degli  import ritrat a  seguito  della
soppressione totale o parziale del contributo a un'operazione, secondo quanto stabilito dall'artcolo
126, letera i), del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Si rinvia a quanto descritto al paragrafo 4.1.1.

4.3.4” a  mantenere  registrazioni  degli  import relatvi  alle  operazioni  sospese  in  virtù  di  un
procedimento giudiziario o di un ricorso amministratvo con efeto sospensivo.

Si rinvia a quanto descrito al paragrafo 4.1..

4.3.5.Precisare se i sistemi sono operativi e sono in grado di registrare in maniera affidabile i dati di cui sopra.

Si rinvia a quanto descritto al paragrafo 4.1.1.

4.4. Descrizione delle procedure volte a verificare che sia garantita la sicurezza dei sistemi informatici.
Si rinvia a quanto descritto al paragrafo 4.1.
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4.5. Descrizione della situazione attuale per quanto concerne l'attuazione degli obblighi di cui all'articolo 122,
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013
Si rinvia a quanto descrito al paragrafo 4.1..
ALLEGATI
Ati ammioistratii cimuoale di adiziioe del Si.Ge. i.
Ae di oimioa/ Ordioi di seriizii cimpioeot delle Uoità del Si.Ge. i.
 V delle risirse ioserite oelle Uoità del Si.Ge. i.
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	1. DATI GENERALI
	1.1 .Informazioni presentate da:
	Autorità urbana, Organismo Intermedio : Comune di Salerno;
	Programma Operativo Regionale – Fondo Europeo Sviluppo Regionale 2014-2020 – CCI 2014IT16RFoP007 - Programma Integrato Città Sostenibile - PICS della città di Salerno.
	Nome del punto di contatto principale:dott. Raffaele Lupacchi;
	indirizzo di posta elettronica certificata:r.lupacchini@pec.comune.salerno.it;
	indirizzo di posta elettronica: r.lupacchini@comune.salerno.it;,
	Telefono: 0039 089 66 28 18.
	1.2. Le informazioni fornite descrivono la situazione alla data del: 08/02/2022
	1.3. Struttura del sistema
	Il Comune di Salerno è organizzato in Settori (strutture apicali funzionalmente separate) a loro volta articolati in Servizi
	1.4. organigramma SiGeCo
	1.5. le unità
	2.1.1. Status dell'autorità di gestione (organismo pubblico nazionale, regionale o locale o organismo privato) e organismo di cui l'autorità fa parte.
	L’Autorità di Gestione è il dirigente del Settore Risorse Comunitarie del Comune di Salerno- Dott. Raffaele Lupacchini- pertanto, riveste lo status di organismo pubblico locale.
	2.1.2. Precisare le funzioni e i compiti svolti direttamente dall'autorità di gestione. Se l'autorità di gestione svolge anche le funzioni di autorità di certificazione, descrivere come sia garantita la separazione delle funzioni.
	All' AdG/Unità di coordinamento e attuazione degli interventi è assegnato il compito di organizzare, coordinare,  implementare  e  monitorare  le azioni del  PICS,  predisponendo  i propedeutici elaborati ed atti, nonché coadiuvare il Sindaco nei lavori della "Cabina di Regia". 
	Presso detta struttura è assicurata la rintracciabilità dell'intera filiera decisionale relativa a ciascun intervento e la rintracciabilità presso gli uffici competenti di ciascun fascicolo di progetto. Svolge le seguenti funzioni:
	Procedura di dichiarazione di spesa e richiesta rimborso
	Database controlli in loco
	Comunicazione frodi e irregolarità
	Comunicazione delle procedure giudiziarie e dei ricorsi amministrativi con effetti sospensivi (ex art. 122 Reg.(CE) 1303/2013).

	2.2. Organizzazione e procedure dell'autorità di gestione
	2.2.1. Organigramma e indicazione precisa delle funzioni delle unità (compreso il piano per l'assegnazione di risorse umane adeguate in possesso delle necessarie competenze). Queste informazioni riguardano anche gli organismi intermedi ai quali siano state delegate alcune funzioni.
	2.2.2.. Quadro per assicurare che si effettui un’appropriata gestione dei rischi, ove necessario, e, in particolare, in caso di modifiche significative del sistema di gestione e di controllo.
	L’OI assicura che si effettui un’appropriata gestione dei rischi, mediante la previsione di un referente che partecipa in propria rappresentanza alle attività del Gruppo di Autovalutazione della Regione Campania. Il Segretario Generale del Comune di Salerno- responsabile del PTPC delL'Ente- è il rappresentante dell'Organismo Intermedio Salerno nell’ambito del Gruppo di Autovalutazione della Regione Campania.
	Nell'ambito di tali attività,  l’OI , attraverso il suo referente,  seguirà le linee guida redatte dalla CE con Nota EGESIF del 14-0021-00 del 16/06/2014 “Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode efficaci e proporzionate”, secondo le indicazioni, le modalità e la tempistica definite nelle riunioni del Gruppo di Autovalutazione regionale.
	2.2.3. Descrizione delle seguenti procedure (di cui il personale dell'autorità di gestione e degli organismi intermedi dovrebbe avere comunicazione per iscritto; data e riferimenti):
	2.2.3.1.Procedure per assistere il comitato di sorveglianza nei suoi lavori.
	Gli Organismi Intermedi non partecipano alle riunioni del Comitato di Sorveglianza.
	2.2.3.2.Procedure per un sistema di raccolta, registrazione e conservazione in formato elettroni- co dei dati relativi a ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, compresi, ove opportuno, i dati sui singoli partecipanti e, se necessario, ripartizione per sesso dei dati sugli indicatori.
	L’Organismo Intermedio provvederà ad implementare il sistema informatizzato in grado di raccogliere, registrare e conservare i dati relativi a ciascuna operazione di cui all'allegato III del regolamento delegato, compresi i  dati relativi a indicatori, risultati e dati relativi ai progressi del programma nel raggiungimento degli obiettivi,  forniti dall'AdG a norma dell'articolo 125, paragrafo 2, lettera a), del Regolamento (UE) n.1303/2013. A tale scopo l'Organismo Intermedio si avvarrà del sistema di monitoraggio regionale, opportunamente profilato conformante alle funzioni ad esso delegate, per l’implementazione dei dati finanziari e procedurali e fisici delle operazioni, al fine di fornire informazioni riguardanti l’effettivo contributo al raggiungimento degli obiettivi di programma. Inoltre indicherà i progressi realizzati per il raggiungimento degli indicatori, fornendo le informazioni necessarie riguardanti gli indicatori di output e di risultato.
	2.2.3.3.Procedure di vigilanza delle funzioni formalmente delegate dall'autorità di gestione a norma dell'articolo 123, paragrafi 6 e 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013.
	Non si applica al caso degli Organismi Intermedi.
	2.2.3.4. Procedure di valutazione, selezione e approvazione delle operazioni che ne garantiscano anche la conformità, per tutto il periodo di attuazione, alle norme applicabili (articolo 125, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013), ivi compresi istruzioni e orientamenti che garantiscano il contributo delle operazioni, conformemente all'articolo 125, paragrafo 3, lettera a), punto i), del regolamento (UE) n. 1303/2013,  alla realizzazione degli obiettivi e dei risultati specifici delle pertinenti priorità, e procedure volte a garantire la non selezione di operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima della presentazione della domanda di finanziamento da parte del beneficiario (comprese le procedure utilizzate dagli organismi intermedi nel caso in cui la valutazione, la selezione e l'approvazione delle operazioni siano state delegate).
	L' art. 110  comma  2 del Regolamento (UE) 1303/2013 attribuisce al Comitato di sorveglianza il compito di  esaminare  e approvare  la  metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito del Programma Operativo.
	Il medesimo regolamento all’articolo 125 , comma 3, lett. a), stabilisce che l’Autorità di Gestione, responsabile della gestione del Programma operativo conformemente al principio della sana gestione finanziaria (art. 125, comma 1), elabori e, previa approvazione, applichi procedure e criteri di selezione adeguati che:
	I) garantiscano il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità;
	II) siano non discriminatori e trasparenti;
	III) tengano conto dei principi generali di cui agli articoli 7 “Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione” e 8 “Sviluppo sostenibile” del Regolamento (UE) n.1303/2013;
	IV) In attuazione del predetto disposto normativo, l’Autorità di Gestione ha elaborato ed il Comitato di Sorveglianza ha approvato, la metodologia ed i criteri generali individuati per garantire che le operazioni finanziate a valere sul POR Campania FESR 2014-2020 approvato con Decisione C (2015) 8578 del 1.12.2015, siano selezionate in funzione del grado di capacità delle stesse di perseguire i risultati attesi del Programma stesso.
	Nell’individuazione dei criteri di selezione delle operazioni - ai sensi degli art. 7 “Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione” e dell’art. 8 “Sviluppo sostenibile” del Regolamento 1303/2013 - sono stati presi in considerazione i principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea,, e applicati alle azioni del Programma, declinati in coerenza con i diversi contenuti delle stesse.
	L’impostazione metodologica dei criteri di selezione individua nell’ammissibilità e nella valutazione i due momenti procedurali fondamentali che caratterizzano il processo di selezione delle operazioni. Per quanto concerne l’ammissibilità la stessa va verificata sia sotto il profilo formale e sostanziale. Invece, per quanto concerne la valutazione, va attuata in termini qualitativi quali l’efficacia dell'intervento e la sostenibilità economica - finanziaria. Da ultimo, figurano i criteri di priorità.
	La procedura di selezione dei progetti è, dunque, articolata nelle seguenti fasi:
	a)verifica dell’ammissibilità delle istanze;
	b)istruttoria e valutazione dei progetti che hanno superato la prima fase, ai fini della elaborazione delle graduatorie.
	I criteri di selezione delle operazioni del PO FESR Campania 2014-2020 articolati in “criteri di ammissibilità”, “criteri di valutazione” e “criteri di priorità” sono individuati a livello di ciascuna Azione del Programma Operativo, in considerazione dei principi guida esplicitati nel POR per ciascuna priorità di investimento.
	Nello specifico i criteri di ammissibilità delle operazioni si articolano in:
	a) criteri di ammissibilità formale, ovvero quei requisiti di eleggibilità delle operazioni che rappresentano elementi imprescindibili dal punto di vista amministrativo e di rispetto della normativa regionale, nazionale e comunitaria, per la selezione delle stesse e che sono trasversalmente applicabili a tutti gli assi e le azioni previste dal POR. Si tratta di criteri la cui verifica si conclude con un giudizio di ammissibilità o non ammissibilità (SI/NO), dove l’ammissibilità rappresenta la condizione necessaria per poter accedere alla successiva verifica di ammissibilità sostanziale. Tali criteri si sostanziano in:
	2)la verifica della documentazione giustificativa di spesa residuale;
	3)avvenuta presentazione della domanda di saldo da parte del beneficiario;
	4)determinazione dell’importo effettivamente riconosciuto e del relativo saldo;
	5)per gli strumenti di ingegneria finanziaria, il rispetto delle disposizioni di cui all’art.42 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 a conclusione del Programma Operativo e la “stabilità delle operazioni” di cui all’art. 71 del medesimo Regolamento.
	6)Le verifiche in loco di cui al punto b) sono svolte, di norma quando il progetto è già avviato, sulla totalità delle operazioni del programma, indipendentemente dalle Dichiarazioni di spesa per verificare sia l’esecuzione delle spese e la fornitura di beni e servizi, sia la conformità delle spese alla normativa comunitaria e nazionale.
	Gli strumenti utilizzati, check list e report di controllo di I livello sono quelli previsti e allegati alla manualistica vigente.
	2.2.3.7. Descrizione delle procedure di ricevimento, verifica e convalida delle domande di rimborso dei beneficiari e delle procedure di autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti a favore dei beneficiari, nel rispetto degli obblighi stabiliti dall'articolo 122, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013 a decorrere dal 2016 (comprese le procedure utilizzate dagli organismi intermedi nel caso in cui il trattamento delle domande di rimborso sia stato delegato), ai fini del rispetto del termine di 90 giorni per i pagamenti ai beneficiari a norma dell'art.132 del regolamento (UE) n. 1303/2013.
	L' AdG dell' Organismo intermedio , in base alle scadenze fissate nei provvedimenti di ammissione a finanziamento del PICS nell' ambito del POR FESR ed all’avanzamento del programma procede all’inoltro, al Responsabile di Obiettivo Specifico, delle domande di rimborso secondo le modalità previste dal Manuale di Attuazione.
	2.2.3.8. Individuazione delle autorità o degli organismi responsabili di ogni fase del trattamento delle domande di rimborso, compreso un diagramma indicante tutti gli organismi coinvolti.
	Per il trattamento delle domande di rimborso l' OI si attiene a quanto indicato nel manuale di attuazione del POR  FESR  CAMPANIA 2014/2020. A seguito dell’invio della domanda di pagamento alla Commissione, tramite il sistema SFC2014, l’Autorità di Certificazione predispone una comunicazione post certificazione con la quale fornisce alla struttura dell’AdG, ai ROS e ai referenti dell’O.I., informazioni in merito a:
	2.2.3.9. Descrizione di come l’autorità di gestione trasmette le informazioni all'autorità di certificazione, comprese le informazioni in merito alle carenze e/o alle irregolarità (casi di frode sospetta e accertata inclusi) rilevate e al seguito ad esse dato nel contesto delle verifiche di gestione, degli audit e dei controlli ad opera degli organismi nazionali o dell'Unione.
	Le dichiarazioni di spesa vengono trasmesse dall' AdG OI all’AdC Regione Campania secondo le modalità previste nel Manuale delle procedure di certificazione della spesa del PO Campania FESR 2014- 2020.
	Prima della trasmissione, l' AdG OI dovrà effettuare le verifiche ordinarie di gestione ed acquisire, per i casi indicati nel paragrafo 2.2.3.7 e dettagliati nel Manuale di attuazione, il parere positivo dei controlli da parte dell’Unità Controlli.  Gli  esiti  delle  verifiche  ordinarie dell' AdG OI nonché di quelle dei Controlli di I livello, saranno inseriti sul sistema informatico di monitoraggio dei fondi che prevede una sezione specifica per la registrazione, a livello di singola operazione, degli esiti dei controlli svolti sulla base delle relative check list e report di controllo.
	L’AdC Regione Campania ha pieno accesso a tali informazioni. Il report di certificazione da inviare all’AdC viene emesso dal sistema informatico.
	Affinché la “Dichiarazione di Spesa” presentata dall' Organismo Intermedio possa essere considerata ricevibile è necessario che per ogni progetto portato in rendicontazione sia presente sul Sistema Informativo l’esito positivo del controllo di I livello.
	Pertanto l'AdG OI dovrà provvedere per ogni singolo documento probatorio della spesa in certificazione:
	L' OI trasmette alla struttura regionale (AdG POR FESR 2014/2020 e ROS) una relazione annuale sugli esiti delle verifiche amministrative e in loco effettuate nel corso dell’anno contabile di riferimento che include , ai sensi dell'art. 59 (5) (b) del Regolamento Finanziario, un’analisi della natura e della portata degli errori e delle carenze individuate nel Sistema di Gestione e Controllo del PICS, nonché le azioni correttive adottate o previste. Dette relazioni evidenziano il lavoro svolto, i risultati ottenuti e il relativo follow-up ivi comprese le modalità utilizzate per dare seguito alle raccomandazioni rilasciate dagli organismi di controllo competenti a livello nazionale e comunitario e alle azioni correttive individuate nel corso dei controlli e vengono utilizzate per trarre le conclusioni circa il funzionamento del sistema di controllo messo in atto e la legalità e la regolarità delle operazioni sottostanti.
	2.2.3.15. Procedure per comunicare dette procedure al personale, come anche indicazione della formazione organizzata/ prevista ed eventuali orientamenti emanati (data e riferimenti).
	Il personale dell'OI ed i beneficiari saranno adeguatamente informati di tutte le procedure inerenti l’attuazione del PICS attraverso la diffusione dei Manuali e delle linee guida adottate dall’AdG. In particolare tale diffusione avverrà attraverso:
	a) la pubblicazione della manualistica/ linee guida nell’apposita sezione del sito istituzionale del Comune di Salerno dedicata al PICS _POR Campania FESR 2014 – 2020;
	b) eventi formativi e seminariali sulle procedure inerenti il POR FESR rivolti al personale coinvolto nell'attuazione del PICS.
	2.2.3.16. Descrizione, se del caso, delle procedure dell'autorità di gestione relative alla portata, alle norme e alle procedure che attengono alle efficaci modalità di esame dei reclami concernenti i fondi SIE definite dagli Stati membri (1) nel quadro dell'articolo 74, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013.
	Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 97/2016, che ha modificato l’art. 5 del d.lgs. 33/2013, si riconosce a chiunque:
	a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati , per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”);
	b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico “generalizzato”).
	L’istanza va presentata al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT), il quale è tenuto a concludere il procedimento di accesso civico con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni. Sussistendone i presupposti, il RPCT avrà cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale.
	La richiesta di accesso generalizzato può essere presentata, alternativamente:
	1)all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;
	2)all'Ufficio relazioni con il pubblico.
	L’istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice dell’amministrazione digitale» (CAD), a mezzo posta, fax o direttamente presso gli uffici sopra indicati. Laddove la richiesta di accesso generalizzato non sia sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
	In caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del RPCT il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo che conclude il procedimento di accesso civico come sopra specificato, entro i termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della l. 241/1990.
	A fronte dell’inerzia da parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della tutela del proprio diritto, può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’art.116 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
	Nel caso di reclami concernenti l’attuazione delle operazioni inserite nel PICS la richiesta sarà smistata agli uffici competenti, per il tramite dell’AdG/unità di coordinamento dell' OI.
	Responsabile per la trasparenza :
	Ing. Armando Galibardi
	089662158 armando.galibardi@comune.salerno.it
	Potere Sostitutivo :
	Segr. Gen. Dott.ssa Ornella Menna 089662291; pec: o.menna@pec.comune.salerno.it
	URP:urp@pec.comune.salerno.it.
	2.3. Pista di controllo
	Procedure per garantire una pista di controllo e un sistema di archiviazione adeguati, an- che per quanto riguarda la sicurezza dei dati, tenuto conto dell'articolo 122, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nel rispetto delle norme nazionali in materia di certificazione della conformità dei documenti (articolo 125, paragrafo 4, lettera d), del reg. (UE) n. 1303/2013 e articolo 25 del reg. (UE) n. 480/2014 della Commissione).
	L’Organismo Intermedio utilizzerà apposite piste di controllo predisposte per ciascuna operazione che, in maniera analoga a quelle adottate dalla Regione, nel rispetto dei contenuti minimi definiti nel Manuale di attuazione e delle procedure per i controlli di I livello forniscano tutte le informazioni relative a ciascuna fase di vita dell’intervento. l’OI garantirà un sistema di archiviazione dei documenti anche di quelli contabili dettagliati e dei documenti giustificativi delle operazioni analogo a quello adottato dalla Regione e basato sul concetto di “fascicolo di progetto digitale”. Adotterà inoltre procedure adeguate per garantire un'adeguata pista di controllo mediante la conservazione in formato elettronico dei dati contabili, ivi compresi quelli relativi agli importi recuperati, agli importi da recuperare, agli importi ritirati da una domanda di pagamento, agli importi irrecuperabili e agli importi relativi a operazioni sospese in virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo, tutto ciò per ciascuna operazione, compresi i recuperi derivanti dall'applicazione dell'articolo 71 del Regolamento (UE) n.1303/2013 sulla stabilità delle operazioni.
	2.3.1.Istruzioni impartite circa la tenuta dei documenti giustificativi da parte dei beneficiari/degli organismi intermedi/dell'autorità di gestione (data e riferimenti):
	I documenti sono conservati in formato digitale nel c.d. “fascicolo di progetto elettronico” e/o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali.
	L’AdG assicura che i documenti sopra indicati vengano messi a disposizione in caso di ispezione e che ne vengano forniti estratti o copie alle persone o agli organismi che ne abbiano diritto, compreso il personale autorizzato dell'AdG, dell'AdC, degli OI, dell'AdA e degli organismi di cui all’articolo 127, § 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.
	Il Manuale di Attuazione del POR contiene le istruzioni, rivolte agli uffici regionali, ai beneficiari e agli OI, circa la tenuta dei documenti giustificativi.
	2.3.2.1. Indicazione dei termini di conservazione dei documenti.
	In applicazione di quanto stabilito dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013:
	a) l’AdG assicura che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute dal fondo FESR 2014 - 2020 per operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1.000.000 EUR siano resi disponibili su richiesta alla Commissione e alla Corte dei conti europea per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione;
	2.4.Irregolarità e recuperi
	2.4.1. Descrizione della procedura (di cui il personale dell'autorità di gestione e degli organismi intermedi dovrebbe ricevere comunicazione per iscritto; data e riferimenti) di segnalazione e rettifica delle irregolarità (frodi comprese) e del relativo seguito ad esse dato, e della procedura di registrazione degli importi ritirati e recuperati, degli importi da recuperare, degli importi irrecuperabili e degli importi relativi a operazioni sospese in virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo.
	Il Regolamento (UE) 1303/2013, all’art. 122, comma 2, stabilisce che “gli Stati membri prevengono, individuano e correggono le irregolarità e recuperano gli importi indebitamente versati compresi, se del caso, gli interessi di mora. Essi informano la Commissione delle irregolarità che superano i 10.000 euro di contributo dei fondi e la informano sui progressi significativi dei relativi procedimenti amministrativi e giudiziari”.
	Derogano all’obbligo di comunicazione ai sensi dell’art. 122 comma 2 del Regolamento (UE) 1303/2013 le irregolarità in relazione a quanto segue :
	a) i casi in cui l’irregolarità consista unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in parte, di un’operazione rientrante nel Programma Operativo cofinanziato in seguito al fallimento del Beneficiario;
	b) i casi segnalati spontaneamente dal beneficiario/OI all’Autorità di Gestione o all’Autorità di Certificazione prima del rilevamento da parte di una delle due Autorità, sia prima che dopo il versamento del contributo pubblico;
	c) i casi rilevati e corretti dall’Autorità di Gestione o dall’Autorità di Certificazione prima dell’inclusione delle spese in questione in una dichiarazione di spesa presentata alla Commissione.
	In tutti gli altri casi, in particolare in caso di irregolarità precedenti un fallimento o nei casi di sospetta frode,le irregolarità rilevate e le relative misure preventive e correttive sono notificate alla Commissione.
	Di seguito si riportano le principali definizioni ed i riferimenti normativi ai fini dell’applicazione di tale obbligo.
	Definizioni di irregolarità (art. 2 comma 36, 37 e 38 del Regolamento (UE) 1303/2013):
	Si rinvia a quanto descritto al paragrafo 4.1..
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